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COMUNE DI NORIGLIO       (1) 
NORIGLIO – Amministrazione locale 
1771-1927 
 
Il comune di Noriglio 
 
Notizie storico-istituzionali del comune di Noriglio 
 
Il nome Noriglio, in dialetto Norei, si trova nei documenti come Norigia, Orilium, Origium, Orenum, Origia, 
forse derivato da orèl, imbuto, ovvero posto ad imbuto rispetto alla valle. Noriglio conta le seguenti frazioni: 
Fontani, da fons-fonte; Maso Campolongo, da mansum; Saltaria, da saltarus, custode dei boschi; Cisterna, da 
cisterna, ricettacolo di acque piovane; Moietto, da molleus, terreno molle. Cognomi tipici del luogo sono Fait, 
Prosser, Zaffoni, Potrich, Pinter, Mittempergher, etc. 
Noriglio è comunità antica, già romana, nei pressi di Rovereto. Del vicino centro seguì la maggior parte delle 
vicende storiche e politico-istituzionali e come il resto del Trentino fu sottosposta per diversi secoli al principato 
vescovile di Trento. 
Tra il XIII e il XIV secolo si insediarono nell'area lagarina immigrati germanici, chiamati nel Trentino 
meridionale quali "roncatores", per dissodare i terreni montani, dai signori locali. All'epoca Noriglio, insieme a 
Terragnolo, era possedimento dei signori di Castelbarco. 
Verso la fine del XIV secolo si trova nominata come Comunitas Norigioe. Nel secolo XV Noriglio subisce il 
dominio veneziano; infatti dal 1416 al 1509 la Serenissima esercita funzioni di governo in Val Lagarina 
mediante un suo podestà a Rovereto. Nel 1449 una rappresentanza della comunità di Noriglio nonchè della 
vicina Terragnolo, si recò a Venezia, facendosi ricevere al Consiglio dei Dieci, per ottenere la conferma dei 
privilegi dei quali le comunità godevano in fatto di taglio dei boschi, pascolo nei prati e agevolazioni fiscali. 
Sotto il dominio veneziano, Rovereto e naturalmente i paesi circonvicini conobbero un notevole sviluppo, 
venendosi a realizzare un processo di modernizzazione e di ristrutturazione economica e manufatturiera che 
continuerà a sortire effetti benefici anche dopo il ritorno dell'Austria. Anche gli abitanti di Noriglio vennero 
coinvolti nel processo di sviluppo, in particolare dall'attività delle cave di pietra e più tardi dall'allevamento dei 
bachi da seta. Nel 1701 molti norigliesi lavorarono invece alla "strada vecia" (Rovereto-Noriglio-Terragnolo-
passo della Borcola), resa carrozzabile per il passaggio dei militari austriaci, capeggiati dal principe Eugenio di 
Savoia, diretti verso l'esercito francese stanziato nella pianura veneta. 
Prima e durante la guerra mondiale 1915-1918 vennero costruite diverse opere architettoniche e stradali a scopi 
bellici, anche intorno a Rovereto: l'Austria fece costruire, tra il 1903 e il 1907, la strada Rovereto-Terragnolo-
Serrada; tra il 1907 ed il 1914 venne realizzata la linea dei forti sugli altipiani che, andando da Terragnolo verso 
la Valsugana, interessò anche il territorio di Noriglio. A Zaffoni aveva sede un comando del genio militare 
austriaco; nel 1912 anche molti norigliesi vennero impiegati per i lavori militari sul Monteghello e sul monte 
Finonchio. 
 
Dal punto di vista istituzionale, il plurisecolare equilibrio fra subordinazione all'autorità centrale ed autonomia 
amministrativa cessò con la secolarizzazione del principato vescovile di Trento, sancita dal trattato di Parigi del 
26 dicembre 1802. Tale evento diede inizio ad un periodo di instabilità durante il quale diversi ordinamenti si 
susseguirono ad un ritmo incalzante. Dopo l'effimera annessione al Tirolo austriaco tra il 1803 ed il 1805, con la 
pace di Presburgo del 26 dicembre 1805 l'ex principato vescovile venne ceduto alla Baviera. Allo scopo di 
centralizzare la frammentata amministrazione dell'ex principato, con ordinanza 21.11.1806 ne suddivise il 
territorio nei due circoli di Trento e Rovereto, a cui facevano capo i giudizi distrettuali; il comune di Noriglio 
dipendeva naturalmente da Rovereto. Il governo bavarese inferse un duro colpo all'autonomia delle comunità 
rurali; la legge 4.1.1807 abolì la regolania maggiore e la regolania minore.   
Il decreto di Le Havre del 28.5.1810 sancì l'unione del Tirolo meridionale ai domini napoleonici: l'annessione 
del Trentino al Regno d'Italia segnò una delle tappe fondamentali nella storia dei comuni del Trentino. Infatti il 
decreto vicereale 23.8.1810 n. 194 estese al Dipartimento dell'Alto Adige l'ordinamento comunale napoleonico; 
il nuovo sistema amministrativo sostituì completamente le istituzioni comunitarie fino ad allora in vigore ed 
accelerò  la trasformazione delle antiche "universitates" in comuni moderni. L'amministrazione comunale venne 
demandata al Consiglio comunale, organo consultivo e deliberante, e alla municipalità, organo esecutivo. Le 
comunità autonome vennero drasticamente ridotte da 414 a 121: anche il comune di Noriglio perse la sua 
secolare autonomia e, ridotto al rango di frazione, fu accorpato al comune di Rovereto.  
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L'editto del 1° marzo 1814, concernente la provvisoria organizzazione delle autorità politiche e lo stabilimento 
delle massime fondamentali per l'amministrazione interinale del Tirolo italiano ed illirico, confermò per il 
momento l'organizzazione comunale definita sotto il Regno italico. 
Il crollo dell'Impero napoleonico portò all'annessione del Trentino all'Austria nel luglio del 1814. La risoluzione 
sovrana del 7 aprile 1815 restaurò dunque il dominio austriaco sul Trentino: il 1° maggio 1815 il dipartimento 
dell'Alto Adige divenne parte dell'Austria e l'annessione venne ratificata il 9 giugno 1815 nell'atto finale del 
Congresso di Vienna. Nel marzo del 1816 il Trentino venne accorpato alla Contea del Tirolo, mentre nell'aprile 
del 1818 tornò a far parte della Confederazione germanica.   
Il trapasso dalle istituzioni italiche a quelle austriache, con le relative conseguenze sulla documentazione degli 
archivi comunali, avvenne per gradi. Infatti nel circolo di Trento l'ordinamento comunale italico rimase in vigore 
fino al 31 dicembre 1817, mentre dal 1° gennaio 1818 fu introdotto quello austriaco, in applicazione della 
circolare del Capitanato circolare di Trento. Nel circolo di Rovereto, a cui apparteneva Noriglio, le istituzioni 
comunali italiche cessarono il 31 dicembre 1820 e col 1° gennaio 1821 entrò in vigore il nuovo ordinamento 
comunale austriaco. Il 26 ottobre 1819 era stato infatti emanato il regolamento comunale per il Tirolo e il 
Voralberg. Si trattava di un'organizzazione comunale del tutto nuova che sostituiva il sistema comunale italico. 
In applicazione delle nuove normative i comuni furono ripartiti in centri urbani maggiori, città minori, comuni 
rurali come Noriglio. Ciascun comune di campagna doveva eleggere a suffragio indiretto un capo comune che 
sovrintendesse all'amministrazione comunale, due deputati, un cassiere comunale e un esattore. 
Vennero inoltre ricostituiti i comuni cessati in seguito alla concentrazione effettuata dal Regno d'Italia 
napoleonico; così anche Noriglio, aggregato nel 1810 al comune di Rovereto, ritornò ad essere comune 
autonomo. 
Il 17 marzo 1849, sull'onda delle rivoluzioni borghesi, fu promulgata una legge comunale provvisoria, che sancì 
la delega di competenze statali ai comuni e l'istituzione di due organi elettivi, la Rappresentanza comunale con 
funzioni deliberative e di sorveglianza, e, in seno alla Rappresentanza, la Deputazione comunale, con funzioni 
esecutive. Tale legge prevedeva tra l'altro la possibilità che più comuni si aggregassero formandone uno solo, per 
ridurre le spese di gestione e razionalizzare l'amministrazione. Il regolamento comunale 9.1.1866 per la Contea 
principesca del Tirolo confermò sostanzialmente la legge del 1849, specificando che le competenze di carattere 
statale erano delegate al comune e non più al capocomune. 
Con legge 26.9.1920 n. 1322 veniva convertito in legge il R.D. 6.10.1919 n. 1804 riguardante l'approvazione del 
trattato di pace tra l'Italia e l'Austria concluso a San Germano il 10.9.1919, per cui la Venezia tridentina veniva 
annessa al Regno d'Italia e si autorizzava il governo a pubblicare nei territori annessi lo Statuto e 
successivamente le altre leggi.  
Il R.D. dell'11.1.1923, n. 9, estese anche alle nuove provincie le leggi ed il regolamento italiano. 
La politica accentratrice del regime fascista operò l'accorpamento dei piccoli comuni;  fu così che, con R.D. 
2.6.1927 n° 1031, il comune di Noriglio venne aggregato, insieme a Marco e Lizzana, a quello di Rovereto. 
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ARCHIVIO DEL COMUNE DI NORIGLIO  (2) 
1771–1778; 1841-1927 

L'archivio comunale  
 
Notizie sulla struttura di conservazione e modalità di acquisizione degli archivi aggregati 
 
Oltre alla documentazione prodotta dal comune, sono conservati in archivio dei fondi aggregati: 
- Congregazione di carità; 
- Acquedotto Terragnolo-Noriglio; 
- Fondazioni Jacob. 
Gli archivi prodotti da questi enti sono trattati come archivi aggregati, ovvero come archivi che, per ragioni 
giuridico-istituzionali diverse, si sono ritrovati appunto uniti e talvolta frammisti all'archivio prodotto dagli uffici 
e dagli organi del comune. Gli atti in questione trovarono nell'archivio comunale di Noriglio la loro naturale 
destinazione al termine dell'attività svolta. 
In particolare, nell'archivio di Noriglio, la documentazione prodotta dalla Congregazione di carità era frammista 
a quella prodotta dal comune; ciò vale specialmente per la documentazione contabile di epoca austriaca, unita a 
quella del comune e per gli inventari del patrimonio, conservati in un'unica busta con gli inventari del patrimonio 
comunale. Il riordino non ha potuto distinguere del tutto i fondi essendo in alcuni casi il materiale della 
Congregazione e del comune fisicamente insieme. 
 
Storia dell'archivio 
 
L'archivio del comune cessato di Noriglio è un fondo di modesta consistenza.Poco si conserva della 
documentazione precedente al secolo XX, pochissimo di quella precedente al secolo XIX. Gli atti superstiti 
presentano tuttavia discrete condizioni di conservazione. La documentazione prodotta dal comune dopo 
l'unificazione amministrativa al Regno d'Italia costituisce l'archivio postunitario, che nel caso di Noriglio è poca 
cosa, essendo stato soppresso nel 1927.L'archivio conserva documentazione dal 1771 al 1928.   
La sezione relativa al periodo comunitario consta semplicemente della carta di regola. Dell'altro materiale, 
raccolto in volume insieme a documentazione eterogenea, è ancora conservato presso la biblioteca Tartarotti di 
Rovereto e a causa del suo condizionamento non è possibile ricondurlo all'archivio del comune di Noriglio.  
Le classiche ripartizioni in cui vengono tradizionalmente suddivisi gli archivi preunitari hanno trovato scarso 
riscontro nel caso dell'archivio di Noriglio: infatti le periodizzazioni storico-istituzionali in comunità di antico 
regime (fino al 1810), regno d'Italia napoleonico (1810-1817), restaurazione-impero d'Austria (1818-1923), 
ordinamento italico (dal 1923) non sono state ricostituite a causa dello stato del fondo. 
L'archivio consta di 55 buste e dall'insieme di fogli di famiglia non condizionati complessivamente, oltre ai 16 
registri dello stato civile conservati presso gli uffici dello stato civile del comune di Rovereto. 
Intorno alla metà degli anni Cinquanta gli atti del comune di Noriglio, già a Rovereto, vennero trasferiti presso la 
Biblioteca Civica, raccolti in 48 cartelle e 25 registri. Nel 1956 era già in corso la schedatura del materiale, ad 
opera dei bibliotecari: con molta probabilità sul materiale d'archivio intervenne Pio Chiusole, all'epoca 
bibliotecario.  
Alcune pergamene relative a Noriglio sono state depositate presso l'Archivio di stato di Trento nel 1954, in 
occasione dell'acquisizione da parte dello stesso di un fondo pergamenaceo per la massima parte afferente a 
Castel Tesino. 
 
Disposizioni delle autorità superiori sulla tenuta dell'archivio 
 
Le prime disposizioni in merito alla tenuta degli archivi comunali si ebbero in epoca napoleonica, ovvero 
allorquando il governo italico impose quelle norme riassunte nella circolare del prefetto del Dipartimento per 
l'Alto Adige Agucchi in data 16.12.1811 n. 22140/3442, nella quale si ordinava ai podestà ed ai sindaci la tenuta 
del protocollo degli esibiti; fu durante il governo napoleonico che venne adottata la divisione del carteggio in 
dodici fascicoli. L'amministrazione austriaca, subentrata al regime napoleonico, emanò nuove disposizioni in 
merito alla tenuta dell'archivio, e nel "Regolamento delle comuni e dei loro capi", entrato in vigore il 26.10.1816, 
al paragrafo 18 prevedeva, per tutti i comuni di campagna, l'abolizione del segretario e della cancelleria; il 
protocollo continuò comunque ad essere usato. La legge comunale provvisoria del 1849 stabilì, al paragrafo 83, 
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che la Rappresentanza comunale nominasse una persona idonea al disbrigo degli affari di cancelleria, risolvendo 
di fatto la situazione di incertezza seguita alle disposizioni del Regolamento del 1819. Durante il periodo 
dell'amministrazione austriaca vennero utilizzati diversi modelli di protocollo, che ricalcavano l'impostazione del 
vecchio protocollo napoleonico,  finchè a partire dal 1861 ne venne adottato uno identico a quello in uso 
all'epoca del Regno d'Italia, che rimase in vigore fino all'introduzione della legislazione comunale italiana. 
Nel 1923, anno dell'effettiva entrata in vigore dell'ordinamento italiano, venne estesa anche al Trentino la 
circolare del Ministero dell'Interno n. 17100/2 del 1.3.1897, che dettava le norme relative alla tenuta degli atti 
d'archivio e alla loro classificazione; tutti gli atti ricevuti o spediti dall'ente sarebbero stati obbligatoriamente 
registrati a protocollo, dopo essere stati assegnati ad una delle 15 categoria d'archivio. Oltre all'archivio corrente 
e di deposito sulla cui distinzione si pronunciava la succitata circolare, il D.P.R. 30.9.1963 n. 1409 all'art. 30 
prescriveva l'istituzione dellasezione separata per gli atti esauriti da oltre un quarantennio, innovando rispetto 
alla legge del 1939 che aveva previsto per simili sezioni un termine finale fisso, il 1870.  
La legislazione italiana sugli archivi consta pertanto di due principali testi: la legge del  22.12. 1939 n. 2006, la 
quale essendo rimasta priva del regolamento di attuazione si rifaceva al precedente regolamento del 1911; il 
D.P.R. 30.9.1963. Importanti sono inoltre la legge del 7.8.1990 n. 241 nonchè la legge 31.12.1996. 
Nel Trentino vige peraltro una legislazione locale specifica in materia di archivi, formulata nel testo della legge 
provinciale n.11 del 14.2.1992.   
 
Ordinamenti e inventari precedenti 
 
Negli anni Cinquanta è stato effettuato un riordino ad opera dei bibliotecari operanti presso la biblioteca 
Tartarotti di Rovereto, senza alcuna inventariazione ma con la redazione di schedine cartacee. Si è trattato di 
un'intervento di carattere non archivistico. L'archivio è stato infatti rivoluzionato: l'ordinamento originario dato 
alle carte nel corso dell'attività amministrativa del comune di Noriglio è stato disfatto per procedere ad un 
ordinamento per materie, con l'eliminazione delle serie archivistiche e con lo smembramento dei fondi. Ad 
esempio gli atti relativi al Consiglio scolastico locale, in origine con tutta probabilità correttamente ordinati - 
come testimonia anche il protocollo particolare - hanno subito un intervento tanto pesante da rendere 
estremamente difficile la ricostituzione del fondo. 
L'archivio del comune cessato di Noriglio si presentava come un fondo assai problematico da trattare. 
Operare un riordino di tipo prettamente archivistico su di un archivio pesantemente modificato nel suo impianto 
originario dall'intervento di ordinamento effettuato presso la biblioteca Tartarotti avrebbe potuto essere per molti 
versi un ulteriore forzatura.   
 
 
Il riordinamento 
 
Stato dell'archivio al momento del riordinamento 
 
Al momento del riordinamento il fondo presentava delle caratteristiche piuttosto insolite; in stato di discreto 
ordine, l'intervento ha dovuto innanzitutto tendere alla comprensione dell'inusuale strutturazione ed operare da 
un lato conservando le peculiarità più evidenti, dall'altro riconducendo gli atti ad una più congrua ortodossia 
archivistica.  
Gli interventi operati sul fondo negli anni Cinquanta, secondo criteri piuttosto biblioteconomici che archivistici,  
hanno modificato senza dubbio la struttura generale dell'archivio, pur se non è si è reso sempre evidente il 
discrimine tra ordinamento verosimilmente originario e le successive modificazioni.  
  
Criteri di ordinamento ed inventariazione 
 
Per l'ordinamento dell'archivio e per la redazione dell'inventario ci si è attenuti alle direttive impartite dalla 
circolare del Ministero dell'Interno n. 39/1966, Direzione Generale degli Archivi di Stato, relativa alle "Norme 
per la pubblicazione degli inventari". 
L'operazione preliminare è consistita nella schedatura dei singoli pezzi, al fine di comprendere, attraverso 
l'identificazione formale e contenutistica delle singole unità archivistiche, la struttura organizzativa delle carte, la 
quale dovrebbe coincidere con le modalità con cui l'archivio stesso si è formato, ma che nel caso dell'archivio del 
comune di Noriglio è stato inficiato dall'intervento operato secondo il metodo per materie tipico del modo di 
procedere in ambito bibliotecario.   
Per ciascuna serie si è dato il numero progressivo, il titolo, gli estremi dei numeri di corda, gli estremi 
cronologici e il numero delle unità archivistiche che la compongono. Per le unità archivistiche si è indicato in 
numero progressivo, l'intitolazione, gli estremi cronologici, la tipologia (busta, registro, fascicolo, carta). Il titolo 
originale si è riportato fra virgolette, privo di virgolette se attribuito. Si tenga tuttavia presente che per la maggior 
parte delle intitolazioni, la cui scrittura risale all'epoca del riordino operato presso la biblioteca Tartarotti, non è 
stato sempre possibile comprendere se si trattasse di titoli originari o meno e li si è trattati come originali. 
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Eventuali ricostruzioni o lacune, segnalate con puntini di sospensione, sono state poste fra parentesi. Nella 
trascrizione dei titoli in volgare sono stati ricondotti all'uso moderno i segni di interpunzione, i segni diacritici, le 
maiuscole e le minuscole, sono state sciolte le abbreviazioni, tranne quelle in uso, sono state staccate le parole e 
omessi eventuali invocazioni o incipit. Nel caso in cui il titolo originario fosse incompleto o non rispecchiasse 
del tutto la natura del documento, si è fornita una descrizione del contenuto. 
Le unità del periodo comunitario sono state cartulate; per i registri del preunitario si è indicata la legatura e il 
numero di carte o pagine se originariamente numerate, il numero delle sole carte scritte invece nel caso di 
registri non numerati o con numerazione originaria parziale, varia o imprecisa. 
Per i registri del postunitario si è omessa la legatura, e il numero di carte o pagine è stato fornito solo per i 
registri contenenti le deliberazioni del Consiglio e della Giunta comunale. 
 
Condizioni di accesso e di utilizzazione 
 
Condizione giuridica 
 
L'archivio comunale, al pari di quelli appartenenti allo Stato, alle regioni ed alle provincie è soggetto al regime 
del demanio pubblico e pertanto inalienabile. 
 

Consultabilità 
 
La consultabilità dei documenti dell'archivio comunale è disciplinata dal combinato disposto dell'art. 7 della L.P. 
11.2.1992 e dell'art. 21 del D.P.R. 30.7.1963 n. 1409. Le modalità d'accesso sono disciplinate dalle Direttive 
sopracitate, parte I, par. 7. 
I documenti dell'archivio comunale sono liberamente consultabili -ad eccezione di quelli riservati relativi a 
situazioni puramente private di persone, che lo divengono dopo 70 anni- previa presentazione di una richiesta 
motivata al sindaco, che potrà accoglierla quando l'archivio non si trovi in corso di riordinamento, salvo 
eccezioni da valutarsi caso per caso.  
La consultazione dei documenti della sezione separata viene negata alle persone che siano incorse nel 
provvedimento di esclusione dagli archivi di Stato oppure quando si rilevi la manifesta mancanza di un progetto 
di ricerca.  
E' esclusa in ogni caso la possibilità di ottenere in prestito i documenti. Gli atti della sezione separata non 
debbono essere asportati dalla stessa neppure per uso interno dell'ente, se non per breve tempo e sotto il controllo 
del segretario o dell'archivista, che deve provvedere alla loro ricollocazione. Se il comune è dotato di un servizio 
continuativo di consultazione al pubblico, i documenti devono essere consultati presso la sala di studio.  
 
Riproducibilità 
 
La fotoriproduzione sostitutiva è ammessa nei limiti e con le cautele stabilite dall'art. 25 della legge 4.1. 1968, n. 
15, dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11.7.1974, dal decreto del Ministro per i Beni 
Culturali ed Ambientali del 29.3.1979. La fotoriproduzione di sicurezza, di completamento e di integrazione è 
eseguita in conformità alla normativa tecnica disposta dalla Circolare del Ministero per i Beni Culturali ed 
Ambientali-Ufficio Centrale per i Beni Archivistici del 1.2.1988 n. 12. 
L'ente pubblico può rifiutare la fotoriproduzione (microfilmatura e fotografia) dei documenti solo per 
comprovati motivi, quali ad esempio l'impossibilità di procedere alla stessa a causa del cattivo stato di 
conservazione dei documenti. Lo stesso può richiedere che le riproduzioni fotografiche siano eseguite con luce 
naturale. Nei procedimenti vanno comunque evitate quelle manovre che potrebbero compromettere l'integrità dei 
singoli documenti o delle unità archivistiche che li contengono. Con le medesime cautele è ammesso l'uso 
saltuario della fotocopiatrice. 
 
Lingua della documentazione  
La lingua delle scritture è l’italiano. 
 
Strumenti di ricerca ancora utilizzabili 
Schedine dei pezzi d’archivio conservati presso la Biblioteca Tartarotti di Rovereto. 
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BIBLIOGRAFIA GENERALE 
 
ANTONIELLA A., L'archivio comunale postunitario, Firenze, 1979 
 
BALDI G. ; PIFFER S., Rovereto da borgo medievale a città nelle scritture della Serenissima conservate presso 
l’archivio storico e Biblioteca Civica di Roverereto, Rovereto (TN) Arti Grafiche Longo, 1990 
 
BATTISTI, C., I nomi locali del roveretano distribuiti per comuni, Firenze, Leo Olschki Editore, 1969 
 
BRENTARI, O., Guida del Trentino, Bologna, Forni, 1971, ristampa anastatica dell'edizione di Bassano del 
Grappa, 1890-1902 
 
CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma 1983 
 
CASETTI, A., Guida storico-archivistica del Trentino, Trento, Temi, 1961 
 
Diritto degli enti locali (Legislazione comunale, provinciale, regionale), Napoli 1988 
 
GARBARI M., Strutture amministrative comunali nella provincia del Tirolo durante il secolo XIX, in SCHIERA 
P. (a cura di), La dinamica statale austriaca nel XVIII e XIX secolo, Bologna 1981, pp. 323 - 353 
 
GARBARI M., Le strutture amministrative del Trentino sotto la sovranità asburgica e italiana, in De Finis L. (a 
cura di), Storia del Trentino. Atti del Seminario di studio, 27 gennario - 2 giugno 1994, Trento 1994 
 
GIACOMONI, F., a cura di , Carte di regola e statuti delle comunità rurali trentine, Milano, Editoriale Jaca 
Book, 1991 
 
GIAMMARINAIO. A., Atlante toponomastico della Venezia Tridentina. Commento al foglio XIII. I nomi locali 
del roveretano, Firenze, Istituto di glottologia dell’Università, 1952. 
 
LORENZI E., Dizionario toponomastico trentino, Bologna, Forni Editore, 1981, ed. orig. Edizione del Gleno, 
1932. 
 
LORENZI E., L’invasione francese del 1703 nel Trentino. Cronache e note, Mori (TN), La Grafica, 1983, 
ristampa anastatica dell’ed. Zippel, Trento, 1900. 
 
MASTELLOTTO E., L'archivio comunale trentino, Trento 1986 (dattiloscritto). 
 
NEQUIRITO M., Le carte di regola delle comunità trentine, Mantova 1988. 
 
NEQUIRITO M., Ordine politico e identità territoriale: il "Trentino" nell'età napoleonica, in MOZZARELLI C. 
(a cura di), Trento, principi e corpi: nuove ricerche di storia regionale, Trento 1991. 
 
Raccolta di leggi, ordinanze e decisioni ad uso delle amministrazioni comunali del Tirolo, a cura della Giunta 
provinciale del Tirolo, Innsbruck 1908. 
 
PROSSER I., Finonchio. Ambiente storia escursioni, Rovereto (TN), Edizioni Osiride, Comune di Rovereto 
1992. 
 
TRENTINI G., Noriglio e la sua storia, Calliano (TN), Manfrini editori, 1979. 
 
VARANINI G. M., et alii, Le valli del Leno. Vallarsa e la valle di Terragnolo, Caselle di Sommacampagna 
(VR), Cierre Edizioni, 1989. 
 
ZOTTI. R., Storia della valle Lagarina, Bologna, Forni Editore, 1969, ristampa anastatica dell’edizione 
Monauni, Trento, 1963. 
 
WALLER G., Manuale delle leggi e regolamenti comunali, distrettuali e provinciali, nonché delle altre leggi ed 
ordinanze ai medesimi attinenti valevoli per la Contea principesca del Tirolo, Innsbruck, 1886 
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DISPOSIZIONI NORMATIVE 
 
Circolare del governo austriaco 5 gennaio 1805 (proibisce la convocazione delle regole generali senza preventiva 
autorizzazione delle autorità) in Archivio comunale di Civezzano, Archivio preunitario, "Atti, negozi e lettere", 
b. 9, fasc. 358 
 
Decreto 28 maggio 1810, n. 94, "relativo alla definitiva riunione al regno d'Italia del Tirolo meridionale"  in 
Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1810, p. I, pp. 304-305 
 
Decreto 15 giugno 1810, n. 106, "che ordina la pubblicazione ed attivazione nel dipartimento dell'Alto Adige del 
codice Napoleone, dei regolamenti sui registri delle nascite, dei matrimoni e delle morti, e dei decreti analoghi, 
del decreto sul diritto di albinaggio e di quello sulla tutela, emancipazione e cura degli abbandonati ed esposti" in 
Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1810, p. I, pp. 328-333 
 
Decreto 10 agosto 1810, n. 161, "che prescrive un nuovo metodo per la compilazione de' conti preventivi e 
consuntivi dei comuni" in Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1810, p. II, pp. 580-582 
 
Decreto 10 agosto 1810, n. 163, relativo all'organizzazione giudiziaria del dipartimento dell'Alto Adige, e della 
parte del Tirolo da unirsi al dipartimento della Piave in Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1810, p. II, pp. 
585-597 
 
Decreto 14 agosto 1810, n. 173, "che avoca allo stato la giurisdizione, i diritti di privativa, i dazi e i diritti regali 
d'ogni natura annessi ai feudi, o per qualunque titolo posseduti ed esercitati sì dai comuni che dai privati nel 
dipartimento dell'Alto Adige..." in Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1810, p. II, pp. 731-732 
 
Decreto 23 agosto 1810, n. 194, "che estende al dipartimento dell'Alto Adige il sistema d'amministrazione dei 
comuni del regno" in Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1810, p. II, pp. 837-846 
 
Decreto del viceré Eugenio Napoleone 15 febbraio 1811, n. 49 "che estende al dipartimento dell'Alto Adige ed ai 
cantoni di Tobiano e Primiero il sistema amministrativo della pubblica beneficenza esistente negli altri 
dipartimenti" in Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1811, pp. 137-15 
 
Editto del commissario de Roschmann 1° marzo 1814 "concernente la provvisoria organizzazione delle autorità 
politiche, e lo stabilimento delle massime fondamentali per l'attuale amministrazione del Tirolo italiano ed 
illirico" in Raccolta delle Leggi provinciali pel Tirolo e Vorarlberg, anno 1814, vol. I, pp. 72-350 
 
Patente 24 giugno 1814 "relativa alla presa di possesso del Tirolo e Vorarlberg" in Raccolta delle leggi 
provinciali pel Tirolo ed il Vorarlberg, anno 1814 vol. I, pp. 351-354 
 
Convenzione 28 giugno 1814 "relativa alla cessione di quella parte del Tirolo e Vorarlberg, che altre volte 
apparteneva alla Baviera, a sua Maestà l'Imperatore d'Austria" in Raccolta delle leggi provinciali pel Tirolo ed il 
Vorarlberg, anno 1814 vol. I, pp. 355-358 
 
Ordinanza 24 aprile 1815 "relativa al tempo in cui hanno da entrare in attività le Autorità politiche organizzate 
definitivamente sotto la direzione di Sua Eccellenza il conte Fernando di Bissingen Governatore" in Raccolta 
delle Leggi provinciali pel Tirolo e Vorarlberg, anno 1815, vol. I, pp. 142-144 
 
Circolare governatoriale 23 marzo 1816 "Spese e debiti della concorrenza militare" in Raccolta delle leggi 
provinciali pel Tirolo ed il Vorarlberg, anno 1816 vol. III, parte I, pp. 378-398 
 



 8

Circolare governatoriale 3 aprile 1816, n. 7624, "Conti arretrati, non che debiti delle giurisdizioni e delle 
comuni" con riferimento alla ordinazione governatoriale del 31 ottobre 1785 "concernente le casse, ed i conti 
comunali" in Raccolta delle leggi provinciali pel Tirolo ed il Vorarlberg, anno 1816 vol. III, parte I, pp. 647-700 
 
Circolare governatoriale 16 luglio 1816, n. 15708-2357 "Ripristinazione dei Giudizi patrimoniali" in Raccolta 
delle leggi provinciali pel Tirolo ed il Vorarlberg per l'anno 1816 vol. III, parte II, pp. 335-350 
 
Decreto della commissione aulica per gli studi 14 marzo 1817 "Organizzazione dei Giudizi distrettuali" in 
Raccolta delle leggi provinciali pel Tirolo ed il Vorarlberg per l'anno 1817 vol. IV, parte I, pp. 165-258 
 
Ordinanza 16 aprile 1817, n. 80 "Organizzazione dei Giudizi criminali" in Raccolta delle leggi provinciali pel 
Tirolo ed il Vorarlberg per l'anno 1817 vol. V, pp. 422-436 
 
"Istruzione concernente i conti comunali, compilata per i comuni minori, secondo la prescrizione de' 31 ottobre 
1785" in appendice alla Circolare governiale 31 agosto 1817, n. 20934/1760 in Archivio comunale di Imèr, 
Periodo preunitario, Ordinamento napoleonico, serie "Carteggio ed atti", n. 89 
 
Circolare dell'imp. regio capitaniato circolare di Trento 4 novembre 1817, n. 11135/3818 "Istruzioni per 
l'organizzazione e futura amministrazione dei Comuni nel Circolo di Trento" in Archivio comunale di Imèr, 
Periodo preunitario, Ordinamento napoleonico, serie "Carteggio ed atti", n. 89 
 
Circolare dell'imp. regio capitaniato circolare di Trento 21 dicembre 1817, n. 12283/4109 Pubbl., (con istruzioni 
in merito alla tenuta del "giornale d'entrata ed uscita" e del "libro maestro") in Archivio comunale di Imèr, 
Periodo preunitario, Ordinamento napoleonico, serie Carteggio ed atti",  n. 89 
 
"Regolamento delle Comuni, e de' loro Capi nel Tirolo e Vorarlberg," 26 ottobre 1819 in Raccolta delle leggi 
provinciali per il Tirolo e il Vorarlberg, anno 1819 vol. VI, pp. 756-96 
 
"Legge provvisoria comunale" approvata con patente sovrana del 17 marzo 1849, n. 170 in Allgemeines Reichs 
Gesetz und Regierungsblatt für das Kaiserthum Oesterreich, 1849, pp. 203-222 
 
Ordinanza imperiale 20 aprile 1854, n. 96 "wodurch eine Vorschrift für die Vollstreckung der Verfügungen und 
Erkenntnisse der landesfürstlichen politischen und polizeilichen Behörden erlassen wird" in Bollettino delle 
leggi dell'impero d'Austria, 1854, pp. 345-50 
 
Decreto del Ministero degli Interni e della Giustizia 30 gennaio 1860, n. 28 "betreffend die Bestellung eines 
beeideten Felschutzpersonales und das Verfahren über Feldfrevel" in Bollettino delle leggi dell'Impero d'Austria, 
1860, pp. 59-66 
 
Legge 5 marzo 1862, n. 18 "con cui vengono stabilite le disposizioni fondamentali per l'ordinamento degli affari 
comunali" in Bollettino delle leggi dell'impero d'Austria, 1862, p.36 
 
Legge 3 agosto 1862, n. 753 "sull'amministrazione delle opere pie" in Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, 1862 vol. 4°, pp. 1665-79 
 
Legge 3 dicembre 1863, n. 105 "betreffend die Regelung der Heimatverhältnisse" in Bollettino delle leggi 
dell'impero d'Austria, 1863, pp. 368-76 
 
R.D. 8 giugno 1865, n. 2321, "col quale è approvato il Regolamento per l'esecuzione della legge 
sull'amministrazione comunale e provinciale annessa a quella del 20 marzo 1865, n. 2248" in Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, anno 1865 vol. 12°, pp. 1181-1225 
 
R.D. 6 dicembre 1865, n. 2626 "sull'Ordinamento giudiziario" in Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, anno 1865 vol. 13°, pp. 2768-2845 
 
R.D. 14 dicembre 1865, n. 2626 "col quale è approvato il Regolamento giudiziario per l'esecuzione del Codice di 
procedura civile, di quello di procedura penale e della Legge sull'ordinamento giudiziario" in Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, anno 1865 vol. 13°, pp. 2916-3040 
 
Legge 9 gennaio 1866, n. 1, obbligatoria per la contea principesca del Tirolo, "colla quale viene emanato un 
Regolamento comunale ed un Regolamento elettorale pei comuni" in Bollettino delle leggi e delle ordinanze per 
la contea principesca del Tirolo e per il Vorarlberg, 1866, pp. 1-30 
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Legge 22 gennaio 1879, n. 13, "con cui viene emanato un Regolamento per le persone di servizio" in Bollettino 
delle leggi e delle ordinanze per la contea principesca del Tirolo e per il Vorarlberg, 1879, pp. 36-49 
 
Legge 18 gennaio 1882, n. 2, valevole per la Contea principesca del Tirolo, "concernente l'amministrazione del 
patrimonio e delle entrate comunali ed i provvedimenti di rispettiva vigilanza sui comuni" in Bollettino delle 
leggi e delle ordinanze per la contea principesca del Tirolo e per il Vorarlberg, 1882, pp. 8-17 
 
Legge 8 giugno 1892, n. 17, "Amministrazione della sostanza comunale e dei redditi comunali" in Bollettino 
delle leggi e delle ordinanze per la contea principesca del Tirolo e per il Vorarlberg, 1892, pp. 91-100 
 
Legge 10 marzo 1895, n. 16, "concernente l'istituto della difesa del paese per la contea principesca del Tirolo e 
pel Vorarlberg" in Bollettino delle leggi e delle ordinanze per la contea principesca del Tirolo e per il 
Vorarlberg, 1895, pp. 77-96 
 
Circolare del Ministero dell'Interno 1 marzo 1897, n. 17100-2, "Istruzioni per la tenuta del protocollo e 
dell'archivio per gli uffici comunali" in A. Antoniella, "L'archivio comunale postunitario", Firenze: Giunta 
regionale toscana; La nuova Italia, 1979, pp. 110-141 
 
D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409 "Norme relative all'ordinamento ed al personale degli archivi di Stato" in 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, anno 104° (1963) n. 285, pp. 5131-43 
 
Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39 "Norme per la pubblicazione degli inventari", in P. 
Carucci, "Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione", Roma: Nuova Italia Scientifica, 1995, pp. 231-
239 
 
Legge provinciale 14 febbraio 1992, n. 11 "Disposizioni in materia di archivi e istituzione dell'archivio 
provinciale" in Bollettino ufficiale della regione autonoma Trentino - Alto Adige, 25 febbraio 1992 n. 9, pp. 757-
779 (vol. III parte I-II) 
 
Deliberazione della giunta prov. di Trento 29 marzo 1993 n. 3692 "Approvazione delle direttive circa i requisiti 
dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli archivi" (art. 28, 
comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11) in Bollettino ufficiale della regione autonoma Trentino - Alto Adige, 18 
maggio 1993 n. 22, pp. 2-19 (vol. VIII parte I - II) 
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ELENCO DELLE ABBREVIAZIONI 
 
art., artt.  = articolo, articoli 
c., cc.  = carta, carte 
ca.  = circa 
cart.  = carta, cartone 
cat., catt. = categoria, categorie 
cfr.  = confronta 
cop.  = coperta 
ex.  = exeunte 
fasc.  = fascicolo 
in.  = ineunte 
int.  = interno 
m.  = metri lineari 
mm.  = millimetri 
mod.  = modello 
n., nn.  = numero, numeri 
n.n.  = non numerato 
num.  = numerazione 
orig.  = originale 
p., pp.  = pagina, pagine 
prot.  = protocollo 
quad.  = quaderno 
reg.  = registro 
s. cop.  = senza coperta 
sd  = sinistra/destra 
sec.  = secolo 
segg.  = seguenti 
sez.  = sezione 
tit.  = titolo 
v.   = vedi 
v. a.  = vedi anche 
vol.  = volume 
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ARCHIVIO DEL COMUNE DI NORIGLIO 
Strumenti di corredo e Bibliografia 
 
Schedine redatte a cura della Biblioteca civica di Rovereto, metà anni Cinquanta, conservate presso la medesima. 
Tali schedine vennero redatte in occasione del riordino operato dal bibliotecario roveretano Pio Chiusole. 
Per una bibliografia completa si veda l'introdizione al presente inventario. 
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 Parte 1 

Comunità di Noriglio (3) 
 1771-1810 

Presso la Biblioteca G. Tartarotti di Rovereto sono conservati altri manoscritti relativi alla comunità di Noriglio: 

- Proclama di divieto di danneggiare il terreno "alla Scalla Regolario di Noriglio", 1748 aprile 21, Ms. 72.6 (43); 

- Conferma del privilegio concesso nel settembre 1439 agli abitanti della montagna di Noriglio da parte del Doge 
Francesco Foscari, 1440 gennaio 19, Ms. 47.8 (4), microfilm n. Ms. 122; 

- Copia della conferma di privilegio del 1440, sec. XIX, Ms. 12.10 (64), microfilm n. Ms. 207-208. 
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 Serie 1.1 

Carta di regola della Comunità di Noriglio (4) 
 5/5/1771-5/1/1778 

La serie raccoglie gli strumenti giuridici che disciplinavano la vita delle antiche comunità trentine. Fra tali 
ordinamenti occupa una posizione primaria la carta di regola, che, attraverso una serie di norme, definiva gli 
aspetti economici, amministrativi e civili della vita comunitaria: diritti e doveri dei vicini, competenze degli 
ufficiali comunitari, criteri per l'amministrazione delle risorse economiche, pene per i trasgressori delle norme in 
essa contenute. La carta di regola era redatta da un notaio in presenza degli ufficiali comunitari e - come veniva 
puntualizzato nella parte introduttiva - codificava le norme stabilite e approvate dall'assemblea plenaria dei 
vicini. Essa era soggetta all'approvazione dei principi vescovi, approvazione che - rinnovata da ogni presule che 
sedeva sul soglio vescovile di Trento - costituiva un importante mezzo di controllo dell'autorità centrale sulla 
vita delle comunità. L'evolversi della vita comunitaria rendeva talvolta necessaria l'elaborazione di capitoli 
aggiuntivi, anch'essi soggetti all'approvazione principesco - vescovile. Accanto a tali strumenti normativi di 
valore generale, le comunità si davano anche statuti e regolamenti atti a disciplinare mediante norme specifiche 
taluni aspetti della vita comunitaria - come lo sfruttamento delle risorse naturali e la produzione di beni di 
particolare importanza - che non raramente erano fonte di tensioni interne alla comunità. 

 1 (5) 
 "Capitoli della comunità di Noriglio da osservarsi inviolabilmente da qualunque persona come qui sono 
 descritti"  
 1771 maggio 5 - 1778 gennaio 5 
 Si compone di 80 capitoli, ma dell'ultimo è riportato solamente il numero. Il documento riporta l'elenco dei 
 presenti che votano l'approvazione dei capitoli e la conferma del pretore di Rovereto. Segue alla fine un 
indice. 
 - cc. 1-20 r: "Capitoli della comunità di Noriglio da osservarsi inviolabilmente da qualunque persona come qui 
sono descritti": carta di regola della comunità di Noriglio in 80 capitoli, 1771 maggio 5;  
 - cc. 20 v -21 v: approvazione da parte della comunità, con rogito del notaio Giovanni Battista Graser di 
 Rovereto, 1771 maggio 5;   
 - cc. 21 v - 22 r: presentazione dei nuovi capitoli all'ufficio del pretore di Rovereto da parte dell'ufficio 
 capitaniale, 1772 gennaio 27; 
 - c. 22 v: attestazione di copia autentica da parte del notaio Lorenzo Garavetti di Rovereto;   
 - c. 23 r: istanza di conferma dei capitoli presentata dai rappresentanti giurati della comunità di Noriglio al  
 pretore di Rovereto, 1772 febbraio 12; conferma dei capitoli da parte del pretore di Rovereto Francesco  
 Antonio Romano Noker;  
 - c. 23 v: conferma del pretore [Particella?] di Rovereto, 1778 gennaio 5;        
 - cc. 32-33: "Capitoli della comunità di Noriglio rimodernati ed abbreviati";  
 - c. 34: " Capitoli che approviamo e crediamo necessari da osservarsi e descritti in questo libro dei capitoli";   
 - c. 35: "Capitoli creduti necessari da aggiungere";  
 - cc. 40-51: indice dei capitoli, rubrica alfabetica. 
 Registro cartaceo, cc. 55 (bianche cc. 24-31, 36-39), con rubrica 
 Note:  
 Biblioteca G. Tartarotti Rovereto, fondo manoscritti, Ms. 55.8 
 Riproduzione in microfilm n. Ms.565. 
 Classificazione: 1.1 
 Segnatura: 1 
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 Parte 2 

Comune di Noriglio (ordinamento austriaco e italiano) (6) 
 1821-1927 
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 Serie 2.1 

Deliberazioni degli organi di governo del Comune (7) 
 1900-1927 
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 Serie 2.1.1 

Protocolli delle sedute della rappresentanza, del consiglio e  (8) 
del podestà 
 21/1/1900-5/10/1927 

La legge comunale provvisoria del 17 marzo 1849 prevede la tenuta e la conservazione in archivio di un 
protocollo per la registrazione dei verbali delle sedute della Rappresentanza comunale. Il verbale, che deve 
essere sottoscritto da chi presiede la seduta, da un membro appositamente nominato e dal segretario, si articola in 
una serie di deliberazioni prese in base ai vari punti all'ordine del giorno elencati nel verbale stesso o nell'avviso 
di convocazione che lo precede. 
La Rappresentanza comunale ha l'obbligo di riunirsi almeno due volte all'anno per l'approvazione dei conti 
consuntivo e preventivo ma può essere convocata straordinariamente anche in altre occasioni. Le sue funzioni 
sono dettagliatamente descritte ai paragrafi 71 e segg. della già citata legge e consistono nell'esercizio delle 
"attribuzioni naturali" del comune comprendenti "tutto ciò che è d'immediato interesse del comune e può essere 
pienamente realizzato entro i suoi confini". 
Hanno la facoltà di eleggere la Rappresentanza comunale i cittadini del comune ed alcuni fra i suoi pertinenti 
(curati, impiegati dello Stato, ufficiali, persone con grado accademico, maestri). Gli elettori si dividono in base al 
loro censo annuo in tre corpi elettorali che si riuniscono separatamente per scegliere i propri rappresentanti. Il 
numero dei rappresentanti è proporzionale al numero degli elettori. 
Il Regolamento comunale per la Contea principesca del Tirolo emanato con la legge 9 gennaio 1866 in 
ottemperanza alla legge del 5 marzo 1862 sull'ordinamento degli affari comunali definisce la Rappresentanza 
"organo deliberativo e sorvegliante" senza potere esecutivo (che rimane invece affidato alla Deputazione) ma 
apporta poche variazioni al suo funzionamento. Essa ora ha l'obbligo di riunirsi almeno una volta al trimestre e 
comunque ogni volta che sia necessario e che "lo domandi un terzo almeno dei suoi membri, o l'Autorità politica 
distrettuale, ovvero (...) la Giunta distrettuale".  Le modalità d'elezione sono contenute nel Regolamento 
elettorale pei Comuni della Contea principesca del Tirolo allegato alla legge del 1862 insieme al regolamento 
comunale. Le funzioni e l'attività della Rappresentanza comunale rimangono comunque pressoché invariate fino 
all'entrata in vigore della legislazione italiana nel 1923. 

 2 (9) 
 Protocollo delle sedute della rappresentanza comunale 
 1900 gennaio 21-1911 marzo 25 
 All'interno allegati. 
 Registro, cc. 324 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.1.9 
 Classificazione: 2.1.1 
 Segnatura: 2-4 
 3 (10) 
 "Rappresentanza comunale" 
 1911-1923 
 Convocazioni dei rappresentanti comunali alla sessione di rappresentanza comunale, con ordine del giorno. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.1.1 
 Classificazione: 2.1.1 
 Segnatura: 2-4 
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 4 (11) 
 Protocollo delle sedute della rappresentanza comunale, del consiglio comunale e del podestà 
 1911 aprile 8-1927 ottobre 5 
 - Sedute della rappresentanza comunale, 1911 aprile 8-1922 dicembre 6; 
 - deliberazioni del consiglio comunale, 1923 febbraio 2-1926 maggio 2;  
 - deliberazioni del podestà, 1926 maggio 24-1927 ottobre 5. 
 Registro, cc. 164 (num. orig. varia), legatura mezza pelle 
 Segnatura antica: 4.1.10 
 Classificazione: 2.1.1 
 Segnatura: 2-4 
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 Serie 2.1.2 

Deliberazioni del consiglio comunale (12) 
 1/1/1923-2/5/1926 

La serie comprende le deliberazioni del consiglio comunale, successivamente esautorato dei suoi poteri dalla  
figura del podestà. 

 5 (13) 
 Verbali di deliberazione del consiglio 
 1923 marzo 14 - 1926 maggio 2 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.1.2 
 Classificazione: 2.1.2 
 Segnatura: 5-8 
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 Serie 2.1.3 

Deliberazioni della giunta comunale (14) 
 3/11/1923-31/12/1926 

La serie comprende le deliberazioni della giunta comunale. 

 6 (15) 
 "Atti della Giunta Comunale"  
 1923 maggio 5 -1926 gennaio 24 
 Verbali di deliberazione della giunta comunale. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.1.3 
 Classificazione: 2.1.3 
 Segnatura: 5-8 
 7 (16) 
 "Protocollo Sedute delle Giunta comunale" 
 1923 novembre 3-1926 maggio 2 
 Verbali di deliberazione della giunta comunale 
 Registro, cc.19 n.n., legatura mezza tela 
 Segnatura antica: [4.3.1.] 4 
 Classificazione: 2.1.3 
 Segnatura: 5-8 
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 Serie 2.1.4 

Deliberazioni del podestà (17) 
 24/5/1926-31/12/1927 

La serie comprende le deliberazioni del podestà. 

 8 (18) 
 Verbali di deliberazione del podestà 
 1926 maggio 24 - 1927 ottobre 5 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.1.2 
 Classificazione: 2.1.4 
 Segnatura: 5-8 
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 Serie 2.2 

Protocolli degli esibiti (19) 
 1/1/1919-5/12/1927 

La serie raccoglie i protocolli degli esibiti, altrimenti detti protocolli della corrispondenza. 
L'introduzione nei comuni del Trentino del protocollo degli esibiti risale al periodo del Regno d'Italia  
napoleonico. La circolare del 16 dicembre 1811 emanata dal prefetto del Dipartimento dell'Alto Adige Agucchi  
ordina ai podestà la tenuta del protocollo degli esibiti, "dal quale si possa facilmente, e in ogni tempo rilevare  
l'insinuazione e l'evasione di ogni affare". Nonostante l'abolizione delle istituzioni del segretario e della  
cancelleria in tutti i comuni di campagna prevista dal regolamento comunale per il Tirolo e il Vorarlberg (26  
ottobre 1819), il protocollo continua di fatto a essere usato in conseguenza della sempre  
crescente mole della corrispondenza comunale. Il nuovo regolamento del 1849 stabilisce che "in ogni comune  
dovrà la Rappresentanza comunale destinare almeno un individuo alle mansioni di cancelleria, del quale possa il  
podestà servirsi nelle occorrenti scritturazioni". 
Sul registro di protocollo viene registrata la corrispondenza in arrivo e partenza: per ogni documento devono  
essere riportate la data di spedizione e ricevimento, il numero d'ordine, il mittente, la posizione archivistica,  
l'oggetto (ossia l'enunciazione sommaria del contenuto del documento), e il numero di fascicolo cui esso viene  
ascritto. 

 9 (20) 
 Protocollo degli esibiti 
 1919 gennaio 1-1920 aprile 21 
 - 2 gennaio 1919-21 aprile 1919: nn. 1-482; 
 - 21 aprile 1919-5 gennaio 1920: nn. 483-1917;  
 - 7 gennaio 1920-2 settembre 1920: nn. 1-1200; 
 - 2 settembre 1920-31 dicembre 1920: nn. 1201-1858. 
 Allegato: elenco "Circolari speciali", 1919. 
 Registro, cc. 114 n.n., legatura s. cop. 
 Segnatura antica: 4.1.5 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
 10 (21) 
 "Registro spedizione corrisp[ond]enza" 
 1919-1923 
 Registro, cc. 22 n.n., legatura cart. 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
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 11 (22) 
 Protocollo degli esibiti 
 1921 gennaio 3-1921 dicembre 31 
 nn. 1-1453. 
 Registro, cc. 39 n.n., legatura s. cop. 
 Segnatura antica: 4.1.5 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
 12 (23) 
 Protocollo degli esibiti 
 1922 gennaio 2-1922 dicembre 31 
 nn. 1-1686. 
 Registro, cc. 46 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.1.5 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
 13 (24) 
 Protocollo degli esibiti 
 1923 gennaio 2 - 1923 dicembre 31 
 nn. 1-1718 
 Registro, cc. 47 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.1.5 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
 14 (25) 
 "Spedizione posta dal 28 agosto 1923" 
 1923 agosto 28-1924 ottobre 28 
 Protocollo degli atti in partenza. 
 Registro, cc. 7 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.1.5 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
 15 (26) 
 Protocollo degli esibiti 
 1924 gennaio 2-1924 dicembre 31 
 nn. 101-1627. 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.1.5 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
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 16 (27) 
 Protocollo degli esibiti 
 1925 gennaio 3-1925 dicembre 30 
 nn. 1-1327. 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.1.5 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
 17 (28) 
 Protocollo degli esibiti 
 1926 gennaio 2-1926 dicembre 30 
 nn. 1-1337. 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.1.5 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
 18 (29) 
 Protocollo degli esibiti 
 1927 gennaio 2-1927 dicembre 5 
 nn. 1-1271. 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.1.5 
 Classificazione: 2.2 
 Segnatura: 9-18 
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 Serie 2.3 

Carteggio ed atti degli affari comunali (30) 
 1/1/1841-31/12/1928 

Dopo la caduta del Regno d'Italia napoleonico e la restaurazione del governo austriaco molti comuni mantennero 
ancora per qualche tempo la divisione degli atti amministrativi in fascicoli, secondo le categorie in vigore 
durante la dominazione napoleonica, ma tale sistema venne gradualmente abbandonato nel giro di pochi anni 
lasciando il posto ad una situazione di incertezza.    

La maggior parte del materiale è raccolto in questa serie.  
In occasione del riordino operato presso la Biblioteca civica di Rovereto la maggior parte della documentazione 
è stata raccolta secondo un sistema per materie, per oggetto secondo la concezione della tradizione classificatoria 
bibliotecaria. 
Dopo l'estensione, nel 1923, alla Venezia tridentina della legge e del regolamento comunale italiano, 
l'amministrazione comunale di Noriglio non ha utilizzato il titolario emanato con circolare del Ministero 
dell'Interno 1.3.1897, n. 17100/2, relativa alla classificazione degli atti d'archivio secondo quindici categorie, 
predisponendo invece una propria griglia classificatoria. 
Il carteggio del comune di Noriglio si trova così ad essere strutturato in maniera atipica, e il ripristino 
dell'ordinamento precedente all'intervento dei bibliotecari non sarebbe stato possibile se non in maniera 
comunque lacunosa. 
La classificazione originaria disposta dall'amministrazione comunale di Noriglio prevedeva 49 oggetti; secondo 
un ordine prettamente alfabetico, per ogni oggetto definito venivano costituiti fascicoli annuali pertinenti.La 
ricostruzione dei titolari è la seguente: 
 
Titolario del 1923: 1. Amministrazione; 2. Agricoltura; 3. Beneficenza; 4. Culto; 5. Ordine pubblico; 6. Edilizia; 
7. Elezioni politiche; 8. Finanza; 9. Industrie; 10. Istruzione; 11. Leva; 12. Sanità. Con classi. 
 
Titolario del 1924: "Chiave dell'archivio comunale": 1. Acque; 2. Agricoltura; 3. Asta-incanti appalti; 4. 
Bestiame-boschi; 5. Conti; 6. Caccia; 7. Conciliazioni; 8. Culto; 9. Domicili; 10. Disoccupati; 11. Dazi consumo; 
12. Edilizia; 13. Esattoria; 14. Emigrazione; 15. Fiere-mercati; 16. Forestieri; 17. Giurati; 18. Incendi; 19. 
Imposte; 20. Industrie; 21. Istituzioni; 22. Istruzioni; 23. Inventari; 24. Illuminazione pubblica; 25. Leggi; 26. 
Manicomi; 27. Milizia; 28. Malghe-monti; 29. Misure-pesi; 30. Organici; 31. Pubblica sicurezza; 32. Passaporti 
inter.; 33. Porto d'armi; 34. Pensioni guerra; 35. Polizia in genere; 36. Preventivi; 37. Poste-telegrafi; 38. 
Provvedimenti poveri; 39. Pignoramenti esecuz.; 40. Personalia; 41. Revisione quadrupedi; 42. Sanità; 43. 
Sessioni; 44. Strade; 45. Statistiche; 46. Tutele-curatele; 47. Viveri-calmieri; 48. Vicinia 4 Masi; 49. Varie; 50. 
Danni guerra. 
 
Titolario del 1925: "Chiave dell'archivio comunale": 1. Acque-Acquedotto; 2. Agricoltura; 3. Asta-appalti-
incanti; 4. Bestiame-boschi; 5. Caccia; 6. Conti; 7. Conciliazioni; 8. Culto; 9. Contravvenzioni; 10. Domicili; 11. 
Disoccupazione e cassa ammalati; 12. Dazi di consumo; 13. Edilizia; 14. Esattoria; 15. Emigrazione; 16. 
Forestieri; 17. Giurati; 18. Incendi; 19. Imposte e tasse; 20. Industrie; 21. Istituzioni; 22. Istruzioni-scuole; 23. 
Inventari; 24. Illuminazione pubblica; 25. Leggi; 26. Manicomi; 27. Milizia-leva; 28. Malghe-monti; 29. Misure 
- pesi; 30. Macellazioni; 31. Organici; 32. Pubblica sicurezza; 33. Passaporti; 34. Porto d'armi; 35. Pensioni di 
guerra; 36. Polizia in genere; 37. Preventivi; 38. Poste-telegrafi; 39. Provvedimenti poveri; 40. Personalia; 41. 
Revisione quadrupedi; 42. Sanità in genere; 43. Sessioni; 44. Strade; 45. Statistiche Stato civile; 46. Tutele-
curatele; 47. Viveri-calmieri; 48. Vicinia 4 Masi; 49. Varie. 
 
Titolario del 1926: "Chiave dell'archivio comunale": 1. Acque-Acquedotto; 2. Agricoltori; 3. Asta-appalti; 4. 
Bestiame-boschi; 5. Caccia; 6. Conti; 7. Conciliazioni; 8. Culto; 9. Contravvenzioni; 10. Domicili; 11. 
Disoccupazione e assicurazioni; 12. Dazio consumo; 13. Edilizia; 14. Esattoria; 15. Emigrazione; 15a. Enti 
Autarchici; 16. Forestieri; 17. Giurati; 18. Incendi; 19. Imposte; 20. Industrie; 21. Istituzioni; 22. Istruzioni; 23. 
Inventari; 24. Illuminazione; 25. Leggi; 26. Manicomi; 27. Milizia; 28. Malghe; 29. Misure - pesi; 30. 
Macellazioni; 31. Organici; 32. Pubblica sicurezza; 33. Passaporti; 34. Porto d'armi; 35. Pensioni guerra; 36. 
Polizia in genere; 37. Preventivi; 38. Poste - telegrafi; 39. Provvedimenti poveri; 40. Personalia; 41. Revisione 
quadrupedi; 42. Sanità; 43. Sessioni; 44. Strade; 45.  Statistiche Stato civile; 46. Tutele - curatele; 47. Viveri - 
calmiere; 48. Danni guerra; 49. Varie. 
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Titolario del 1927: 1. Acquedotto; 2. Agricoltura; 3. Aste-appalti; 4. Bestiame e boschi/veterinario; 5. Caccia; 6. 
Conti - fatture; 7. Conciliazioni; 8. Culto; 9. Contravvenzioni; 10. Domicili; 11. Disoccupazione e assicurazioni; 
12. Dazi di consumo; 13. Edilizia; 14. Esattoria; 15. Elezioni; 16. Forestieri; 17. Giurati; 18. Incendi; 19. 
Imposte e tasse; 20. Industrie; 21. Istituzioni; 22. Istruzione; 23. Inventari; 24. Federazione Enti Autarchici; 25. 
Podestà - disposizioni; 26. Manicomi; 27. Milizia; 28. Malghe; 29. Misure e pesi; 30. Macellazioni; 31. Organici 
Regolamento; 32. Pubblica sicurezza; 33. Passaporti e emigrazione; 34. Porto d'armi, licenze; 35. Pensioni; 36. 
Polizia regolamento; 37. Preventivi; 38. Poste - telegrafi; 39. Provvedimenti poveri; 40. Personalia; 41. 
Revisione quadrupedi; 42. Sanità; 43. Sedute; 44. Strade; 45. Stato civile Statistiche; 46. Tutele e curatele; 47. 
Viveri calmiere; 48.Danni guerra; 49. Varie. 

 19 (31) 
 Licenze edilizie 
 1880-1923 
 Licenze edilizie, progetti di fabbrica, per gli anni 1880, 1885-1886, 1889, 1892-1914, 1919-1923. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 19 
 20 (32) 
 "Inventario del comune di Noriglio"  
 1882, 1902-1927 
 "Inventario dei stabili, mobili e capitali attivi e passivi del comune di Noriglio per l'anno 1882", 1882 
dicembre  
 5. 
 Inventario del patrimonio del comune di Noriglio, 1902, 1908, 1912, 1919, 1924, 1927.  
 Inventario dei mezzi pompieristici del comune, 1925.   
 Atti relativi all'inventario del patrimonio del comune di Noriglio, 1906, 1909, 1910, 1911, 1912, 1919, 1926, 
1927. 

 Fascicolo 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 20-24 
 21 (33) 
 "Agricoltura"  
 1904-1927 
 Fra l'altro: atti concimazioni chimiche; raccolta uva; sussidio agricoltori; "Elenco sussidio agricoltori", 1920,  
 regg.; istruzione professionale agricoltori adulti; affari vari relativi a raccolti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.2.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 20-24 
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 22 (34) 
 "Bachicoltura"  
 1919-1927 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.2.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 20-24 
 23 (35) 
 "Coltivazione del tabacco" 
 1918-1926 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.2.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 20-24 
 24 (36) 
 "Scorte agrarie (in conto danni di guerra)" 
 1905-1922 
 Fra l'altro: elenchi di distribuzione dei cereali e degli attrezzi agricoli. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.2.4. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 20-24 
 25 (37) 
 "Approvigionamento-Prelevamento viveri"  
 1918-1927 
 Fra l'altro: "Elenco della popolazione esistente nel comune di Noriglio da vettovagliarsi", 1919, reg; registro  
 stoffe statali; approvigionamento popolazione; prenotazione buoni approvigionamento; elenchi derrate e  
 relativi prezzi. 
 Mancanti gli atti degli anni 1923, 1924. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.3.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 25-33 
 26 (38) 
 "Compra-vendita"  
 1901-1922 
 Contratti di compra vendita di stabili fra il comune di Noriglio e privati. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.3.3. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 25-33 
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 27 (39) 
 "Affitti"  
 1900-1926 
 Affittanze. 
 Fra l'altro: "Elenco case affittate Comune Noriglio", 1922, reg.; ricevute di pagamento affitti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.3.4 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 25-33 
 28 (40) 
 "Usi civici"  
 1924-1927 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.3.5. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 25-33 
 29 (41) 
 "Banche lettere" 
 1919-1926 
 Informazioni pubblicitarie e varie inviate al comune di Noriglio da parte di varie banche locali. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.3.6. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 25-33 
 30 (42) 
 "Beni sudditi italiani all'estero"  
 1921-1922 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.3.7 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 25-33 
 31 (43) 
 "Assistenza invalidi"  
 1890-1927 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.4.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 25-33 
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 32 (44) 
 "Assistenza poveri" 
 1890-1927 
 Fra l'altro: "Elenco sussidio beneficenza a famiglie bisognosi", 1920 gennaio-aprile, reg. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.4.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 25-33 
 33 (45) 
 "Assistenza profughi" 
 1918-1923 
 Fra l'altro: elenchi delle persone ritenute meritevoli per sussidi, elenchi degli indumenti, delle razioni gratuite,  
 registri degli incassi, questionario del comitato profughi alle singole famigli in frazioni sul fabbisogno. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.4.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 25-33 
 34 (46) 
 "Assistenza vedove e orfani" 
 1919-1927 
 Fra l'altro: "Elenco degli orfani di padre e madre e di solo padre o madre del comune di Noriglio", [1919], reg. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.4.4 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 34-37 
 35 (47) 
 "Lettere sulla e alla Congregazione di Carità di Rovereto 3 ottobre 1919 - 30 dicembre 1927" 
 1919-1927 
 Lettere dirette al comune di Notiglio dalla congregazione di carità di Rovereto. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.4.5 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 34-37 
 36 (48) 
 "Tutele, curatele, eredità" 
 1919-1927 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.4.6. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 34-37 
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 37 (49) 
 "Affari militari"  
 1917 aprile 20-1927 novembre 8 
 Fra l'altro: foto (nn.3) di manifestazione pubblica presumibilmente presso le locali scuole o l'edificio  
 municipale; foto (nn. 3, su cartone) manipolo Opera nazionale balilla di Noriglio, anno V era fascista. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.5.1. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 34-37 
 38 (50) 
 "Rastrellamento proiettili"  
 1918 dicembre 18-1926 novembre 25 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.5.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 38-44 
 39 (51) 
 "Restituzione armi consegnate all'Austria" 
 1915 maggio 22-1920 gennaio 28 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.5.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 38-44 
 40 (52) 
 "Aiuti ai danneggiati del Gleno"  
 [1910-1927] 
 Aiuti prestati ai danneggiati del Gleno delle frazioni di Costa, Becaché, Bosco, Sega, Campolongo, Valteri,  
 Chiesa, Fontani, Cisterna, Senter, Zaffoni, Saltaria, Toldi e Pasquali. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.5.4 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 38-44 
 41 (53) 
 "Caccia"  
 1884 luglio 28-1927 ottobre 10 
 Appalto e licenze caccia. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.6.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 38-44 
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 42 (54) 
 "Macellazione"  
 (1909) 1919-1927 
 Atti riguardanti la macellazione delle carni in relazione ai diritti fissi comunali e all'imposta di consumo. 
 Fra l'altro: contratto fra il comune di Noriglio e il sig. Luigi Fait per accordare "un onorario annuo di corone 
60  
 pagabili in 4 rate... per tutte le visite... al bestiame da macello e alle carni", 1906 aprile 3. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.6.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 38-44 
 43 (55) 
 "Malga Finonchio"  
 1881 novembre 4-1926 settembre 21 
 Atti riguardanti contratti di affittanza e la ricostruzione della Malga Finonchio. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.6.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 38-44 
 44 (56) 
 "Veterinaria"  
 1873-1927 
 Atti riguardanti la condotta veterinaria, il toro comunale e varie malattie degli animali (afta epizotica,  
 idrofobia). 
 Fra l'altro: "Prospetto degli animali domestici, polli, autocarri e biciclette esistenti nel comune di Noriglio al 1  
 gennaio 1923". 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.6.4 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 38-44 
 45 (57) 
 Commissariato civile 
 1918 dicembre 20-1925 
 Lettere e circolari del Commissariato Civile per il Distretto Politico di Rovereto al comune di Noriglio. 
 Mancanti gli atti dell'anno 1923. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.9.1, 4.3.8 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 45 
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 46 (58) 
 "Sottoprefettura di Rovereto"  
 1922 dicembre 11-1926 settembre 25 
 Fra l'altro: "Indice delle circolari delle Autorità Superiori pervenute all'ufficio comunale dal 1 febbraio 1923". 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.9.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 46-53 
 47 (59) 
 "Municipio di Rovereto"  
 1919 gennaio 21-1925 ottobre 16 
 Lettere spedite dal comune di Rovereto a Noriglio. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.9.3. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 46-53 
 48 (60) 
 "Fascio per la rinascita di Rovereto" 
 1919 maggio 17-1922 
 Atti relativi al Fascio per la rinascita di Rovereto e dei paesi evacuati del distretto. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.9.4. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 46-53 
 49 (61) 
 "Jacob-comune" 
 1852 marzo 14-1883 novembre 12 
 Pratica ditta Jacob: carteggio intercorso tra l'amministrazione comunale di Noriglio e la ditta Jacob Luigi e  
 Filippo, operante nel territorio comunale, relativamente alla steora d'industria e rendita, 1852-1883. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.5 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 46-53 
 50 (62) 
 "Debiti"  
 1868-1924 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.1.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 46-53 
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 51 (63) 
 "Mutuo di lire novemila col Consorzio di Consumo" 
 1923 aprile 13 -1924 aprile 26 
 Mutuo col Consorzio di consumo: debito a carico dei comuni di Noriglio, Terragnolo e Folgaria, presso la  
 Banca Commerciale Triestina; debito successivo presso la Banca Mutua Popolare di Rovereto resosi  
 necessario al fine di pagare gli interessi dovuti alla Banca Commerciale Triestina. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 46-53 
 52 (64) 
 "Crediti (estinti)"  
 1905-1920 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.1.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 46-53 
 53 (65) 
 "Ex comune di Noriglio. Sistemazione contabilità arretrate"  
 1919-1927 
 Atti relativi alla sistemazione della contabilità arretrata del comune di Noriglio, verifica della contabilità per 
gli  
 anni 1918-1923 avvenuta per conto del comune di Rovereto nel 1930. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.1.4 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 46-53 
 54 (66) 
 "Corrispondenza varia"  
 1841-1927 
 Carteggio vario (classificato dal titolario d'ufficio come "49: varie").  
 Mancanti gli atti degli anni 1901-1906, 1908-1918. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 54-55 
 55 (67) 
 Atti relativi a persone 
 1875-1923 
 Atti relativi a Enrico Robesteiner, 1883-1894; Antonio Raichmeyer, emigrato in Brasile e a Montevideo,  
 1875-1878; Costante Chiesa, 1903- 1923. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 54-55 
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 56 (68) 
 "Danni di guerra"  
 1918-1927 
 Atti relativi ai danni della guerra 1915-1918. 
 Fra l'altro: 
 "Protocollo confidenziali", 1920 ottobre 20-1922 dicembre 26, reg. 
 "Prospetto delle perizie danni di guerra presentate dal comune", 1919 novembre 11-1924 giugno 5, reg. 
 "Prospetto degli effetti mobili e utensili di casa", 1919 agosto 28, reg. 
 Atti relativi ai danni di guerra della vicinia Senter per l'anno 1922. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.3, 4.4.4, 4.5.4.11 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 56 
 57 (69) 
 "Festività"  
 1922-1927 
 Festività del paese di Noriglio. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 58 (70) 
 Culto 
 1887-1889, 1905-1926 
 Fra l'altro: beneficio curaziale, 1887-1889, 1926;  lettere del comitato contro la bestemmia e il torpiloquio;  
 sussidio al parroco e lettere varie al parrocco. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.2, 4.4.5.5 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 59 (71) 
 "Fabbriceria chiesa Moietto"  
 1882-1888 
 Edificazione chiesa in località Moietto. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
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 60 (72) 
 "Cimitero-funerali"  
 1919-1927 
 Fra l'altro: elenco delle persone che partecipano ai funerali e relative offerte. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.4. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 61 (73) 
 "Istituzioni varie"  
 1919-1926 
 Istituzioni culturali a Noriglio: Circolo di lettura, 1919-1926; Banda, 1921-1922; Circolo operaio, 1926. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.6 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 62 (74) 
 "Sottoscrizione prestito Littorio"  
 1926-1927 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.6 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 63 (75) 
 "Contributo per il monumento nazionale al Carabiniere"  
 1926 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.6 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 64 (76) 
 "Croce Rossa" 
 1890-1927 
 Atti relativi alla Croce Rossa austriaca e italiana. 
 Mancanti gli anni 1916, 1917, 1918, 1924, 1925. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.7 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
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 65 (77) 
 "Suppliche a sua maestà imperiale regia apostolica" 
 1888-1910 
 Suppliche all'imperatore Francesco Giuseppe. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.8 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 66 (78) 
 "Capitello di S. Antonio"  
 1881-1890 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.9 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 67 (79) 
 Lavori chiesa curaziale di Noriglio 
 1894 settembre 29-1898 maggio 8 
 Carteggio intercorso tra il comune e il curato Visintainer relativamente ai lavori per la nuova pavimentazione  
 della chiesa curaziale di Noriglio. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 68 (80) 
 "Chiesa S.Martino di Noriglio"  
 1876-1923 
 Fra l'altro: liste per le offerte per i nuovi battenti e gioie della chiesa parrocchiale di Noriglio 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.5.10 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 69 (81) 
 "Commissariato generale civile per la Venezia Tridentina"  
 1919-1922 
 Carteggio intercorso tra il comune e il Commissariato generale civile per la Venezia Tridentina; pensioni  
 operaie a riposo della Regia Manifattura Tabacchi. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.6.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
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 70 (82) 
 "Regia Prefettura di Trento"  
 1919-1927 
 Carteggio intercorso tra il comune e la Regia Prefettura di Trento, 1919, 1923-1927. 
 Fra l'altro: 1 c. della Congregazione di Carità per risarcimento danni di guerra (riattazione casa alla Sega). 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.6.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 57-70 
 71 (83) 
 "Amministrazione provinciale del Trentino e Alto Ad ige" 
 1919-1921 
 Carteggio intercorso fra l'Amministrazione provinciale del Trentino e Alto Adige e il comune di Noriglio. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.6.4 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 71-77 
 72 (84) 
 "Federazione Enti Autarchici"  
 1927 
 "Statuto costitutivo della Federazione provinciale enti autarchici della provincia di Trento", 1925; atti vari  
 relativi alla federazione enti autarchici, 1927. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.6.5 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 71-77 
 73 (85) 
 "Legione trentina"  
 1919 
 Atti Legione trentina, Associazione fra i Trentini combattenti nel Regio Esercito. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.6.6 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 71-77 
 74 (86) 
 "Giurati"  
 1919 maggio 8-1927 ottobre 23 
 Fra l'altro: elenco delle persone aventi diritto alla nomina giurati, 1919; liste annuali dei giurati per l'anno 
1920;  
 liste annuali dei giurati per l'anno 1921; elenco permanente dei giurati, 1922; elenco dei giurati, 1925. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.7.1. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 71-77 
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 75 (87) 
 "Veterinario Consorzio di Villa Lagarina"  
 1924-1926 
 Circolari relative all'"Obbligatorietà del Servizio Veterinario in esecuzione dell'art. 2 del R.D. 13 maggio 1923 
N.  
 1238, che estende alle nuove provincie la legislazione sanitaria del Regno... ha dichiarato obbligatorio, con  
 Decreto in data 19 novembre 1924,... il servizio veterinario in tutti i comuni della Venezia Tridentina".  
 Nomina dei membri che devono fare parte dell'assemblea consorziale. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.7.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 71-77 
 76 (88) 
 "Impiegati comunali"  
 1895 aprile 23-1928 marzo 23 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.7.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 71-77 
 77 (89) 
 "Edilizia"  
 1907 aprile 2-1927 settembre 15 
 Fra l'altro: atti fabbricato scolastico, 1911-1914, 1920; "Elenco delle piante che si trovano presso la Chiesa di  
 Noriglio destinate per la costruzione del nuovo edificio per le scuole e cancelleria comunale", s.d., reg.; spese  
 sopralluoghi, 1922. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.7.5. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 71-77 
 78 (90) 
 "Aste-Appalti"  
 1870 agosto 11- 1927 settembre 4 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.7.6 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 78-82 
 79 (91) 
 "Poste-telegrafo-telefono, elettricità" 
 1897 agosto 29-1927 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.7.7 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 78-82 
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 80 (92) 
 "Industrie"  
 1852 marzo 20-1927 novembre 27 
 Fra l'altro: carteggio e prospetti e industrie, elenco botteghe artigiane. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.9.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 78-82 
 81 (93) 
 "Disoccupazione-assunzione" 
 1919 settembre 23-1927 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.9.2. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 78-82 
 82 (94) 
 "Infortuni"  
 1919-1927 
 Infortuni sul lavoro. 
 Fra l'altro: 1 c. del 1900; libretti di paga; libro di paga quindicinale, 1927, reg.; libro matricole, 1927, reg. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.9.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 78-82 
 83 (95) 
 "Domande (permessi) di matrimonio" 
 1919 febbraio 12-1927 settembre 20 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.10.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 83-86 
 84 (96) 
 "Nascite"  
 1919 luglio 31-1927 dicembre 12 
 Certificati di nascita e carteggio relativo 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.10.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 83-86 
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 85 (97) 
 "Registro dei morti dal 1896 al 1923" 
 1896-1923 
 Protocollo delle visite dei morti. 
 In allegato moduli sciolti relativi al medesimo oggetto, 1898-1900. 
 Registro a rubrica alfabetica, cc. 103 n.n., legatura mezza tela 
 Segnatura antica: 4.4.10.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 83-86 
 86 (98) 
 "Morti"  
 1908 gennaio 1-1927 ottobre 12 
 Carteggio ed atti relativo alle morti; fra l'altro: certificati di ispezione cadaverica; verificazione di decesso;  
 allegati al registro degli atti di morte; elenchi dei morti e dei nati nel periodo dell'evacuazione (27 maggio  
 1915-31 maggio 1919) del paese di Noriglio compilati dai capi-frazione su richiesta del comune, 1919 
dicembre  
 11. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.10.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 83-86 
 87 (99) 
 Censimento della popolazione 
 1921 dicembre 1 
 Frazioni: I. Beccachè; II. Bosco; III. Campolongo; IV. Fontani, Chiesa; V. Costa; VI. Cisterna, Gerosa, 
Pinteri;  
 (mancante VII. Moietto, Pietra); VIII. Saltaria, Pasquali; IX. Sant'Antonio; X. Senter; XI. Sega; XII. Toldi; 
XIII.  
 Valteri; XIV. Zaffoni; atti di riepilogo. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.11, 4.1.12 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 87 
 88 (100) 
 Pane e panificazione 
 1882 ottobre 17-1927 novembre 2 
 Fra l'altro: appalti pane, atti relativi a Teresa Aste di Sega di Noriglio, 1901 novembre 5- 1919 giugno 27. 
 Mancanti gli atti degli anni 1899-1908, 1913-1918. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.11.1, 4.4.11.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 88 
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 89 (101) 
 "Pulizia camini-pompieri-incendi"  
 1895-1927 
 Atti relativi a pompieri e spazzacamini, 1895-1899, tra cui "Abbozzo di regolamento di polizia incendi e  
 pompieri pubblici comunali volontari", s.d. [post 29 luglio 1893]. 
 Atti relativi ai pompieri, 1918-1927;  "Colletta incendi 1918 e retro", 1918; "Giornale incasso colletta incendi 
a  
 fabbricati e mobili 1914-'15 e 1918", 1914-1918; "Quinternetto d'esazione colletta incendi 1921", 1921; 
"Colletta  
 incendi 1921", 1921; "Prospetto restanziari al pagamento della colletta incendi a mobili e fabbricati 1921", 
1921. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.1.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 89-91 
 90 (102) 
 "Pesi, misure, monete" 
 1919-1928 
 Stato utenti pesi e misure, prospetto delle variazioni. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.1.2. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 89-91 
 91 (103) 
 "Dazio e consumo" 
 1880 dicembre 23-1927 dicembre 2 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.1.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 89-91 
 92 (104) 
 "Sanità"  
 1842, 1862-1927 
 - "Assistenza minorati", 1920-1926, (4.5.2.1); 
 - "Vaccinazioni", 1919-1927, (4.5.2.2); 
 -"Malattie infettive", 1919-1927, (4.5.2.32); 
 - "Ospedalità", 1909-1912, 1918-1927, (4.5.2.4); 
 - "Levatrice", 1862-1925, (4.5.2.5); 
 - "Medico-condotto", 1898-1914, 1919-1927, (4.5.2.6). 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.2.1-6 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 92 
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 93 (105) 
 "Scuola"  
 1907-1927 
 Fra l'altro: "Protocollo esibiti del Consiglio Scolastico 1922", 1922 febbraio 5-1923 giugno 22, 1922: n. 1-28,  
 1923: n. 1-27; atti consiglio scolastico, 1922-1923; atti della scuola e del consiglio scolastico relativi a bidelli,  
 conti, locali scolastici, matricola scolastica con prospetto alunni dal 1907al 1917, maestri, 1918-1927; 
preventivi 
  e conguagli della comunità scolastica, 1920-1923; scuola delle frazioni Cisterna e Saltaria, 1901-1925;  
 esenzioni tasse scolastiche , 1903-1914; refezione scolastica, 1919,1922; "Protocollo delle sedute del 
Consiglio 
  Scolatico locale di Noriglio", 1920-1923; "Inventari scuole" [anni '20]; "Matricola scolastica 1907 Noriglio",  
 1907-1918. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.3.1-6 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 93 
 94 (106) 
 Strade 
 1888-1927 
 - strada Sega di Noriglio, 1910-1926 (4.5.4.1.); 
 - danni di guerra alle strade, 1920-1927 (4.5.4.2.); 
 - strada dal Dosso dei Toldi alle Due Strade, 1908 (4.5.4.3.); 
 - manutenzione ed elenco strade comunali, 1888-1927 (4.5.4.4.); 
 - riparazione delle due strade da Moietto al Finonchio, 1919-1923 (4.5.4.5.); 
 - circolazione strade, 1920-1927 (4.5.4.6.); 
 - richiesta per strada nuova a Cisterna, 1906-1921 (4.5.4.7.); 
 - strada da Chiesa e Zaffoni, costruzione e riparazione, 1910-1914 (4.5.4.8.); 
 - strada fra Rovereto, Noriglio, Terragnolo e Serrada, 1906-1927 (4.5.4.9.); 
 - strada da Senter alla Ca-Rotta, 1900-1919 (4.5.4.10.). 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.4.1-10 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 94-97 
 95 (107) 
 "Sussidio richiamati"  
 1917 luglio 31-1927 novembre 11 
 Fra l'altro: prospetti sussidi morti, prigionieri, invalidi, richiamati, profughi, familiari; "Elenco sussidi pei  
 profughi e famiglie di richiamati", 1919; elenco delle famiglie di militari  dell'esercito austro-ungarico morti 
in  
 guerra, 1919; elenco di tutti i militari del comune di Noriglio chiamati sotto le armi dal governo austro-
ungarico 
  durante la guerra 1915-1918; elenco continuazione sussidio ai richiamati per 90 giorni; elenco sussidio  
 richiamati alle famiglie di morti e dispersi di guerra che non percepiscono pensione, 1921. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.5.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 94-97 
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 96 (108) 
 Sussidi militari 
 1919, 1922 
 Denuncie crediti verso la cessata monarchia austro-ungarica per sussidi militari. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.5.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 94-97 
 97 (109) 
 Denuncie di crediti verso la cessata monarchia austro-ungarica 
 1927 
 Denuncie crediti verso la cessata monarchia austro-ungarica per sussidi militari. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.5.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 94-97 
 98 (110) 
 "Pensioni di guerra"  
 1919 gennaio 16-1927 febbraio 28 
 Carteggio ed atti relativi a pensioni della guerra 1915-1918. 
 Fra l'altro: atti mutilati e invalidi; "Elenco assegni definitivi di pensioni a genitori di caduti", 1922; "Elenco  
 nuovi assegni con relativo aumento ad invalidi di guerra", 1922; "Invalidi civili", 1922; "Elenco di mutilati ed  
 invalidi di guerra ex Austriaci, muniti di decreto di pensionamento dimoramento nel comune di Noriglio", 
primi 
  anni '20; "Pensioni di guerra" prospetto pratiche spedite a Trento, 1923; "Prospetto degli invalidi di guerra  
 sottoposti alla visita. Prospetto delle vedove ed orfani di guerra", anni '20; "Elenco dei nuovi libretti di  
 pensioni per invalidi di guerra. Anno 1924", con allegati consegna certificati di iscrizione 1924-1925;  
 comunicazione del Ministero del Tesoro relativamente ai sussidi di guerra per vedove, 1920-1921;   
 comunicazione del Ministero del Tesoro relativamente ai sussidi di guerra per invalidi, 1921. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.5.2 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 98-101 
 99 (111) 
 "Pensioni civili"  
 1919 gennaio 16-1927 febbraio 28 
 Atti relativi a pensioni civili; pensioni Regia Manifattura Tabacchi di Sacco. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.5.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 98-101 
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 100 (112) 
 "Vicinia Quattro Masi"  
 1892-1924 
 Atti relativi all'affittanza del bosco di proprietà della frazione Quattro Masi (Sgorbion, Pra della Malga, 
Cainel,  
 Campivi, Avezzoni e Montagna) del comune di Noriglio. Particella n. 1487. Cause e vertenze. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.6.1 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 98-101 
 101 (113) 
 Boschi 
 1896-1927 
 Atti relativi ai boschi comunali e al bosco detto "Gazzo". 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.6.2, 4.5.6.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 98-101 
 102 (114) 
 "Denunce forestali" 
 1905-1927 
 Atti relativi alle denunce forestali e alle guardie forestali. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.6.4. 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 102-105 
 103 (115) 
 "Pubblica sicurezza" 
 1902-1927 
 Multe, fogli di via, domande di passaporto per l'estero, vendita bevande alcoliche, spettacoli pubblici, diritti  
 d'autore, sorveglianza pesca, elenco licenze girovaghi, cerimonie festeggiamenti, balli pubblici, norme per  
 veicoli a trazione animale; statuto della compagnia filodrammatica "Damiano Chiesa", 1925. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.6.5 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 102-105 
 104 (116) 
 "Vagabondi da non sussidiarsi" 
 1921 novembre 15-1923 luglio 29 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.3 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 102-105 
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 105 (117) 
 "Aggregazione del comune di Noriglio al comune di Rovereto del quale diventa frazione" 
 1927 
 Con R.D. di data 2 giugno 1927, n. 10321 e D. del Prefetto di data 14 ottobre 1927, n. 40519 il comune di  
 Noriglio viene aggregato al comune di Rovereto. 
 Fra l'altro: "Elenco degli atti che dall'ufficio comunale di Noriglio vengono trasportati in città", [1927]. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.1.5 
 Classificazione: 2.3 
 Segnatura: 102-105 
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 Serie 2.4 

Registri anagrafici (118) 
 1/1/1918-31/12/1927 

L'articolo 31 del regolamento datato 12 novembre 1921 stabiliva che, in occasione del sesto censimento della 
popolazione, i comuni del Trentino dovessero procedere alla formazione del registro della popolazione. Questo 
doveva essere impostato su questo modulo tripartito: fogli di casa, fogli di famiglia, fogli individuali. I fogli di 
casa dovevano essere tanti quanti gli edifici atti ad abitazione nel comune; dovevano riportare, oltre al numero 
civico, tutte le indicazioni necessarie alla loro individuazione e dovevano essere tenuti secondo l'ordine del 
numero della strada comunale. I fogli di famiglia, compilati nella maniera consueta, dovevano essere racchiusi, 
in ordine alfabetico, dentro il foglio relativo alla casa dove ciascuna famiglia abitava. I fogli (o schede) 
individuali, ordinati alfabeticamente, dovevano essere tanti quanti gli individui aventi dimora stabile nel comune 
e contenere i dati relativi alla loro posizione anagrafica, stato civile, professione, etc.. 
Con l'ulteriore regolamento del 1929 (relativo alla legge 7.4.1921, n. 457  concernente il censimento della 
popolazione del Regno)  le componenti del registro della popolazione si ridussero a due: fogli di famiglia e 
schede individuali, ordinati nell'ordine consueto. Soltanto se i fogli di famiglia fossero stati ordinati, non secondo 
la numerazione progressiva ma secondo l'ordine alfabetico delle denominazioni di strade e località del comune, 
era previsto l'obbligo di raccoglierli in cartelle di casa, formate per ciascun fabbricato ad uso abitazione 
contraddistinto da un proprio numero civico. Attualmente il "servizio delle anagrafi della popolazione residente" 
è disciplinato con legge del 1954 e relativo regolamento del 1958; essendo state definitivamente soppresse le 
cartelle di casa, l'anagrafe risulta costituita da schede di famiglia e di convivenza nonché le schede individuali. Il 
D.P.R. 31.1.1958, n. 1326, all'articolo 40 disponeva che in ciascun comune l'ufficio preposto agli adempimenti 
ecografici dovesse curare la compilazione e l'aggiornamento dello stradario, in cui dovevano essere elencate in 
ordine alfabetico le denominazioni delle aree di circolazione situate nel comune. 

 106 (119) 
 "Registro della popolazione del comune di Noriglio" 
 1918-1920 
 Rubrica alfabetica della popolazione di Noriglio. 
 Registro, cc. 800, legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.11 
 Classificazione: 2.4 
 Segnatura: 106 
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 107 (120) 
 "Indice alfabetico del Registro di popolazione pel comune di Noriglio" 
 [1922-1927] 
 Famiglie: Arer, Aste, Baglio, Bais, Barater, Benazzoli, Bertagnolli, Bertonzi, Bresciani, Campagna, 
Campolongo, 
  Caudioli, Chiesa, Cisterna, Citroni, Conci, Cornalò, Costa, Cuel, Dalbosco, Dalprà, Daicampi, Dugato, Fait,  
 Fabrello, Falavigna, Fattori, Filzi, Fontana, Gerosa, Giori, Grisenti, Gobber, Jacob, Luzzi, Lorenzi, Lissa 
Dalprà,  
 Manfrini, Michelini, Marogna, Marocchi, Marisa, Matassoni, Mittempergher, Nicolodi, Pascuali, Patauner,  
 Pergola, Perini, Pietra, Pinter, Pizzini, Podda, Paoli, Potrich, Prosser, Romani, Roner, Ruele, Sannicolò, 
Sartori,  
 Segata, Senter, Scottini, Simoi, Stedile, Stinghel, Stofie, Steneck, Poldo, Valter, Zaffoni, Zamboni, Zandonai,  
 Zencher, Zeni, Zucchelli. 
 Registro, cc.12, legatura mezza tela 
 Classificazione: 2.4 
 Segnatura: 107-108 
 108 (121) 
 Fogli di famiglia 
 [1922-1927] 
 Fogli famiglia divisi per frazioni: I frazione Bosco; II frazione Becachè; III frazione Campolongo; IV frazione  
 Cisterna; V frazione Costa; VI frazione Chiesa-Fontani; VII frazione Saltaria; VIII frazione Sant'Antonio; IX  
 frazione Senter; X frazione Sega; XI frazione Toldi; XII frazione Valteri; XIII frazione Zaffoni.  
 Per ogni foglio oltre composizione del nucleo famigliare viene riportato anche il numero civico di casa. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.1.1-13 
 Classificazione: 2.4 
 Segnatura: 107-108 
 109 (122) 
 Fogli di famiglia 
 [1922-1927] 
 Fogli di famiglia, divisi per frazioni: I frazione Bosco; II frazione Becachè; III frazione Campolongo; IV 
frazione  
 Cisterna; V frazione Costa; VI frazione Chiesa-Fontani; VII frazione Saltaria; VIII frazione Sant'Antonio; IX  
 frazione Senter; X frazione Sega; XI frazione Toldi; XII frazione Valteri; XIII frazione Zaffoni. 

 Fascicolo 
 Classificazione: 2.4 
 Segnatura: 109 
 110 (123) 
 Fogli di casa 
 [1922-1927] 
 Fogli di casa, elenchi numeri d'ordine: frazione Bosco via Bosco; frazione Beccachè via Beccachè; frazione  
 Campolongo via Campolongo; frazione Cisterna via Cisterna; frazione Costa via Costa; frazione Chiesa via  
 Chiesa; frazione Saltaria via Saltaria; frazione Sant'Antonio via Sant'Antonio; frazione Senter via Senter;  
 frazione Sega via Sega; frazione Toldi via Toldi; frazione Valteri via Valteri; frazione Zaffoni via Zaffoni;  
 frazione Moietto via Moietto. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.6.1-14 
 Classificazione: 2.4 
 Segnatura: 110 
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 111 (124) 
 Fogli di casa 
 [1922-1927] 
 Fogli di casa: frazione Bosco; frazione Beccachè; frazione Campolongo;  frazione Cisterna, Gerosa e Pinteri;  
 frazione Costa; frazione Chiesa, Fontani; frazione Saltaria, Pasquali; frazione Sant'Antonio; frazione Senter;  
 frazione Sega; frazione Toldi; frazione Valteri; frazione Zaffoni; frazione Moietto, Pietra. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 1-14 
 Classificazione: 2.4 
 Segnatura: 111 
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 Serie 2.5 

Catasto (125) 
 1/1/1850-31/12/1927 

La serie comprende gli strumenti atti a fornire un quadro completo dei beni immobili situati nel territorio 
comunale e dei loro proprietari. La finalità di tali strumenti era essenzialmente quella di fornire tutti i dati e i 
riferimenti per le imposizioni fiscali di natura fondiaria. Infatti la patente imperiale emanata a Vienna il 23 
dicembre 1817 riguardante la steora fondiaria, cioè l'imposta che colpiva le rendite nette dei fondi agricoli e 
degli edifici, stabiliva che per ogni comune dovessero essere redatte delle mappe catastali. In queste mappe 
dovevano comparire l'estensione del comune e i suoi confini e la destinazione, agricola o abitativa, di ogni 
superficie situata nel territorio comunale. Le misurazioni necessarie per la loro compilazione dovevano essere 
eseguite da agrimensori specializzati. 

 112 (126) 
 "Registro possessi fondiari" 
 sec. XIX seconda metà 
 Si tratta del registro a rubrica dei proprietari e dei possedimenti, nonché delle steore pagate della stima e della  
 misura degli stessi in pertiche viennesi. All'inizio del registro indice dei proprietari per cognomi in ordine  
 alfabetico con indicazione della pagina (del registro). 
 Registro, cc. 635, legatura pelle 
 Segnatura antica: 4.1.13 
 Classificazione: 2.5 
 Segnatura: 112-114 
 113 (127) 
 "Iscrizioni tavolari"  
 1906, 1911 
 Conchiusi di cancellazione o di iscrizione di diritto di passo o di proprietà di varie partite fondiarie, conchiusi  
 del 1906 e del 1911. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.5.4.12 
 Classificazione: 2.5 
 Segnatura: 112-114 
 114 (128) 
 "Ufficio d'evidenza del Catasto Fondiario" 
 1919 -1927 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.9.5. 
 Classificazione: 2.5 
 Segnatura: 112-114 
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 Serie 2.6 

Registri penali (129) 
 1/1/1876-31/12/1921 

 115 (130) 
 "Registro penale dal 1876 fino al" 
 1876-1921 
 Registro a rubrica alfabetica, cc. 202 n.n., legatura mezza tela 
 Segnatura antica: 4.1.7 
 Note:  
 A stampa in originale "Registro penale del comune di Brentonico". 
 Classificazione: 2.6 
 Segnatura: 115 
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 Serie 2.7 

Contratti (131) 
 1/1/1864-31/12/1927 

 116 (132) 
 Contratti e stime 
 1864-1927 
 "Stime e contratti", 1864-1923.  
 "Contratti vari", tra cui "Contratto appalto pane col fondo pellagra 2 gennaio 1910" e contratto appalto dazio  
 di consumo pro 1927-1929. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.1.1a, 4.4.1.1.b 
 Classificazione: 2.7 
 Segnatura: 116-117 
 117 (133) 
 "Repertorio atti soggetti a tassa registro" 
 1924-1927 
 Registro 
 Classificazione: 2.7 
 Segnatura: 116-117 
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 Serie 2.8 

Elettorale (134) 
 1/1/1919-31/12/1928 

Le liste elettorali sono accompagnate da atti vari relativi alla formazione e revisione delle liste; è stato mantenuto 
l'accorpamento originario. 
Ci sono anche le elezioni politiche e amministrative. 

 118 (135) 
 Revisione liste maschili 
 1919 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 118-122 
 119 (136) 
 "Lista degli elettori politici per l'anno 1921"  
 1921 
 Liste e atti. 
 Registro, cc. 19 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 118-122 
 120 (137) 
 Elezioni politiche 1921 
 1921 maggio 15 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 118-122 
 121 (138) 
 Revisioni liste elettorali politiche 
 1922 
 "Lista degli elettori politici per l'anno 1922", reg.; elenchi; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 118-122 
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 122 (139) 
 Elezioni amministrative 1922 
 1922 gennaio 15 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 118-122 
 123 (140) 
 "Lista elettorale unica permanente politica ed amministrativa"  
 1923-1926 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 124 (141) 
 Revisione liste elettorali amministrative 
 1923 
 "Lista elettorale amministrativa comune di Noriglio"; elenchi. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 125 (142) 
 Liste elettorali politiche 
 1923 
 Elenchi; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 126 (143) 
 Revisione lista elettori amministrativi 
 1924 
 "Lista degli elettori amministrativi della Sezione per l'anno 1924", reg.; elenchi; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
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 127 (144) 
 Revisione liste elettorali 
 1924 
 Liste elettorali politiche; elenchi; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 128 (145) 
 Elezioni politiche 1924 
 1924 aprile 6 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 129 (146) 
 Revisione liste elettorali politiche 
 1925 
 Elenchi; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 130 (147) 
 Revisione lista elettori amministrativi 
 1925 
 "Lista degli elettori amministrativi della Sezione per l'anno 1925"; elenchi. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 131 (148) 
 Revisioni liste elettorali politiche 
 1926 
 Liste elettorali politiche; elenchi; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
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 132 (149) 
 Liste elettorali amministrative femminile 
 1926 
 Atti. 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 133 (150) 
 Liste elettorali amministrative 
 1926 
 Elenchi. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 134 (151) 
 Revisioni liste elettorali politiche 
 1927 
 Liste elettorali politiche; elenchi; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
 135 (152) 
 Liste elettorali amministrative 
 1928 
 Elenco quinto; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.1.2, 4.1.3-4 
 Classificazione: 2.8 
 Segnatura: 123-135 
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 Serie 2.9 

Ruoli delle imposte e tasse comunali (153) 
 11/8/1867-5/1/1928 

 136 (154) 
 Imposte e tasse 
 1867 agosto 11-1928 gennaio 5 
 - "Imposte e tasse", 1867- 1928; 
 - "Tassa cani", 1905-1912; 
 - "Quinternetto tassa cani", 1912. 
 Segnatura antica: 4.4.8.1., 4.4.8.2. 
 Classificazione: 2.9 
 Segnatura: 136-137 
 137 (155) 
 Tassa sull'aumento del valore degli immobili 
 1910-1922 
 Atti relativi alla tassa sull'aumento di valore degli immobili (differenza tra il valore di acquisto e di 
alienazione); 
  fra l'altro: conchiusi, contratti, compravendite; tabelle di allibrazione della tassa sull'aumento del valore degli  
 immobili. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.6.1. 
 Classificazione: 2.9 
 Segnatura: 136-137 
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 Serie 2.10 

Bilanci di previsione (156) 
 1/1/1897-31/12/1927 

La circolare governiale n. 20934/1760 del 31 agosto 1817 concernente "... il metodo di formare in avvenire i 
conti sulla facoltà delle Giurisdizioni e dei Comuni", ribadendo le precedenti ordinanze relative alla necessità ed 
urgenza di ultimare i resoconti sui debiti di guerra e di difesa distinguendoli dai debiti ordinari, prescrive alle 
ripristinate giurisdizioni e comunità, distinte queste ultime in comuni di città e comuni rurali, di compilare i 
propri conti a partire dal primo gennaio 1816. 
I conti dei comuni rurali devono essere registrati annualmente, seguendo i formulari forniti già nel 1789 dalla 
Computisteria Camerale di Innsbruck per quanto riguarda i comuni maggiori, oppure la "Istruzione concernente  
i conti comunali, compilata per i Comuni minori secondo la prescrizione de' 31 ottobre 1785". 
In ogni comune minore il conto, definito "sommario di tutta l'entrata e l'uscita", deve essere tenuto da un cassiere 
che si occupi anche del libro giornale. Nel sommario del conto sono indicate le rubriche generali dell'entrata e 
dell'uscita, all'interno delle quali vengono inserite le rubriche particolari di ciascun comune. Ciascuna voce deve 
essere giustificata  "colle contro-quietanze, coi conti particolari, coi registri ed altri simili documenti". Eventuali 
conti subalterni ed accessori al conto principale possono essere annessi al conto solo come allegati e numerati 
progressivamente.  
Le circolari capitanali di Trento n. 11135/3818 del 4 novembre 1817, contenente le  "Istruzioni per 
l'organizzazione e futura amministrazione delle comuni del circolo di Trento", e la n. 12283/4109 del 21 
dicembre 1817 forniscono ai capi-comune le ultime indicazioni relative alla riforma economico-amministrativa 
austriaca. 
La rappresentanza comunale ha il compito di redigere all'inizio dell'anno, sulla scorta degli anni precedenti, un 
preventivo delle rendite e delle spese comunali: tale preventivo viene detto anche "prospetto delle rendite,  
prospetto preliminare o sistema preliminare" e deve contenere in allegato i documenti giustificativi di ciascuna 
rubrica. Il sistema preliminare e il conto devono essere inviati al giudizio distrettuale per poi essere approvati e 
liquidati dal capitanato circolare di competenza. 
Il "Regolamento delle Comuni" del 26 ottobre 1819, confermando le disposizioni precedenti in materia 
economica, stabilisce che l'operato del cassiere sia sottoposto al controllo del capo-comune e dei deputati; 
mentre la legge provvisoria comunale del 17 marzo 1849 precisa che il cassiere può essere eletto dalla 
rappresentanza comunale oppure nominato tra uno dei due consiglieri della deputazione comunale. Spetta inoltre 
alla rappresentanza stabilire annualmente i preventivi delle entrate e delle spese, nominare i revisori dei conti e 
dei preventivi e i commissari per lo "scontro di cassa". Il podestà o capocomune, responsabile 
dell'amministrazione dell'intero patrimonio comunale, presenta alla  rappresentanza, perché siano esaminati ed 
approvati, nei mesi invernali il conto consuntivo dell'anno precedente e nei mesi estivi il conto preventivo per 
l'anno successivo, compilato sulla base del conto consuntivo definitivamente liquidato. Detti termini per 
l'approvazione sono definitivamente precisati nella legge del 9 gennaio 1866 n.1 emanante il regolamento 
comunale: non più tardi di un mese prima dell'inizio dell' anno, per quanto riguarda il conto preventivo e non più 
tardi di tre mesi dopo l'inizio dell'anno, per quanto riguarda il conto consuntivo. 
La legge del 18 gennaio 1882 n. 2, nel paragrafo dedicato all'amministrazione della sostanza comunale, definisce 
il conto preventivo come "riassunto delle esigenze in denaro, onde adempiere gli obblighi e le prestazioni che 
spettano al Comune ..." e il conto consuntivo come "prospetto delle effettive entrate ed uscite durante l'anno 
decorso". 
Queste denominazioni si affermano definitivamente con l'adozione dei nuovi formulari forniti ai comuni dalla 
Giunta provinciale negli stessi anni.  
La legge dell' 8 giugno 1892, concernente l'amministrazione della sostanza comunale del Tirolo, modernizza la 
gestione economica comunale introducendo, per la redazione del preventivo e del conto consuntivo, l'uso di veri 
e propri registri al posto dei due fascicoli che erano formati  rispettivamente dai tre formulari per il riepilogo e 
gli allegati alla parte attiva e passiva e dalle tre parti per il sommario e gli allegati all'entrata e all'uscita. 
 
La serie comprende la raccolta materiale in buste ed in ordine cronologico dei bilanci di previsione, che 
costituiscono il principale documento contabile del programma economico e amministrativo annuale del 
comune, e dei registri dei conti consuntivi i quali forniscono la misura della realizzazione dei programmi di 
attività e degli interventi effettivamente svolti dall'amministrazione nel corso dei vari anni. 
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 138 (157) 
 Bilancio di previsione 
 1897 
 Contiene solo atti relativi al bilancio di previsione. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 139 (158) 
 Preventivo 
 1898 
 Preventivo ed atti allegati. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 140 (159) 
 Preventivo 
 1899 
 Preventivo ed atti allegati. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 141 (160) 
 Preventivo 
 1900 
 Preventivo ed atti allegati. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 



 58

 142 (161) 
 Preventivo 
 1901 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 143 (162) 
 Preventivo 
 1902 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 144 (163) 
 Preventivo 
 1903 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 145 (164) 
 Preventivo 
 1904 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 146 (165) 
 Preventivo 
 1905 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
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 147 (166) 
 Preventivo 
 1906 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 148 (167) 
 Preventivo 
 1907 
 Preventivo ed atti allegati. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 149 (168) 
 Preventivo 
 1909 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 150 (169) 
 Preventivo 
 1910 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 151 (170) 
 Preventivo 
 1911 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
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 152 (171) 
 Preventivo 
 1912 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 153 (172) 
 Preventivo 
 1913 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 154 (173) 
 Preventivo 
 1914 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.10 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 138-154 
 155 (174) 
 Preventivo 
 1915 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 155-162 
 156 (175) 
 Preventivo 
 1919 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 155-162 



 61

 157 (176) 
 Preventivo 
 1920 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 155-162 
 158 (177) 
 Preventivo 
 1921 
 Preventivo del comune e della Congregazione di carità; con allegato alla parte attiva e allegato alla parte  
 passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 155-162 
 159 (178) 
 Preventivo 
 1922 
 Preventivo con allegato alla parte attiva e allegato alla parte passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 155-162 
 160 (179) 
 Preventivo 
 1923 
 Preventivo del comune e della Congregazione di carità; con allegato alla parte attiva e allegato alla parte  
 passiva; atti. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 155-162 
 161 (180) 
 "Bilancio di previsione dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 1924" 
 1924 
 Originale 
 Registro 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 155-162 
 162 (181) 
 Bilancio di previsione 
 1925 
 Originale con atti allegati e copia annullata. 
 Registro 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 155-162 
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 163 (182) 
 Bilancio di previsione 
 1926 
 Originale con atti allegati. 
 Registro 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 163-164 
 164 (183) 
 Bilancio di previsione 
 1927 
 Originale con "Allegati e istruzioni bilancio preventivo 1927". 
 Registro 
 Classificazione: 2.10 
 Segnatura: 163-164 
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 Serie 2.11 

Conti consuntivi (184) 
 1/1/1883-31/12/1927 

Si veda quanto scritto per l'introduzione ai bilanci di previsione. 
Conti del comune e della Congregazione di Carità. 

 165 (185) 
 Conto consuntivo 
 1883 
 Approvazione del conto pro 1883 del comune e della congregazione di carità 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 166 (186) 
 Conto consuntivo 
 1898-1899 
 Atto di pubblicazione dei conti consuntivi per gli anni 1898 e 1899. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 167 (187) 
 Conto consuntivo 
 1901 
 Inviti alla revisione dei conti del comune e della Congregazione di carità. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 168 (188) 
 Conto consuntivo 
 1902 
 Conto del comune e allegati, atti di approvazione del conto per il comune e per la Congregazione di carità; 
atti. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
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 169 (189) 
 Conto consuntivo 
 1903 
 Conto del comune e allegati, atti di approvazione del conto per il comune e per la Congregazione di carità; 
atti. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 170 (190) 
 Conto consuntivo 
 1904 
 Conto del comune e allegati, atti di approvazione del conto per il comune e per la Congregazione di carità; 
atti. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 171 (191) 
 Conto consuntivo 
 1905 
 Conto del comune e allegati, atti di approvazione del conto per il comune e per la Congregazione di carità; 
atti. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 172 (192) 
 "Conto consuntivo 1906" 
 1906 
 Conto del comune e della Congregazione di carità; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 173 (193) 
 "Conto consuntivo 1907" 
 1907 
 Conto del comune e della Congregazione di carità; allegati; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
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 174 (194) 
 "Consuntivo comunale 1908" 
 1908 
 Conto del comune e della Congregazione di carità; allegati; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 175 (195) 
 "Conto consuntivo 1909 del comune e Congregazione di Carità"  
 1909 
 Conto del comune e allegati, atti di approvazione del conto per il comune e per la Congregazione di carità; 
atti. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 176 (196) 
 "Conto consuntivo Comunale e congregazionale 1910" 
 1910 
 Conto del comune e della Congregazione di carità; allegati; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 177 (197) 
 Conto consuntivo 
 1911 
 Conto del comune e allegati. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
 178 (198) 
 Conto consuntivo 
 1912 
 Conto del comune e della Congregazione di carità; allegati; atti e "Specifiche di lavoro e fatture per il Comune  
 di Noriglio dell'anno 1912". 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 165-178 
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 179 (199) 
 Conto consuntivo 
 1913 
 Conto del comune e della Congregazione di carità; allegati; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 179-184 
 180 (200) 
 "Conto consuntivo 1919" 
 1919 
 Conto del comune e della Congregazione di carità; allegati; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 179-184 
 181 (201) 
 "Conto consuntivo 1920" 
 1920 
 Conto del comune e della Congregazione di carità; allegati; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 179-184 
 182 (202) 
 Conto consuntivo 
 1921 
 Conto del comune e della Congregazione di carità; allegati; "Atti Conto Consuntivo Comunale 1921";  
 "Prospetto Restanze Comune 1920 e retro da incassare 1921". 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 179-184 
 183 (203) 
 Conto consuntivo 
 1922 
 Conto del comune e documenti di corredo ai conti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 179-184 
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 184 (204) 
 Conto consuntivo 
 1923 
 Conto del comune; atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 179-184 
 185 (205) 
 "Conto consuntivo delle entrate e delle spese per l'esercizio finanziario 1924" 
 1924 
 Originale. 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 185-188 
 186 (206) 
 Conto consuntivo dell'entrata e dell'uscita per l'esercizio finanziario 1925 
 1925 
 Originale e copia con all'interno allegati cuciti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 185-188 
 187 (207) 
 "Conto consuntivo dell'entrata e dell'uscita per l'esercizio finanziario 1926" 
 1926 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 185-188 
 188 (208) 
 "Conto consuntivo dell'entrata e dell'uscita per l'esercizio finanziario 1927" 
 1927 
 Originale con atti allegati. 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.11 
 Segnatura: 185-188 
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 Serie 2.12 

Documenti di corredo ai conti consuntivi (reversali di cassa e  (209) 
mandati di pagamento con relativi documenti giustificativi) 

 1/1/1912-31/12/1927 

La serie comprende le revarsali di cassa, i mandati di pagamento, afferenti all'entrate e alle uscite del comune, i 
documenti giustificativi e documentazione allegata. 

 189 (210) 
 "Quietanze varie"  
 1898, 1912-1913 
 Contiene mandati dal 1912-1913, alcuni fogli di quietanze del 1902, 1906, 1920, e atti allegati. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.3.2 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 189-190 
 190 (211) 
 Mandati di pagamento 
 1921 
 Mandati di pagamento e "Ordinativi comunali". 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.2., 4.2.3. 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 189-190 
 191 (212) 
 Mandati di pagamento 
 1922 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.4. 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 191-194 
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 192 (213) 
 Documenti di corredo alle entrate 
 1922 
 Fra l'altro: "Registro consegne al cassiere per l'incasso crediti del comune e Congregazione di Carità per 
l'anno 
  1922", 1922. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.4. 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 191-194 
 193 (214) 
 Entrate comunali, ordini di incasso 
 1923 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.5 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 191-194 
 194 (215) 
 Mandati di pagamento 
 1923 
 Mandati di pagamento. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.2.5 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 191-194 
 195 (216) 
 "Reversali conto 1924" 
 1924 
 Reversali di cassa, copie ruoli tasse comunali, "Ricevute-reversali 1924". 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 195-197 
 196 (217) 
 Mandati di pagamento 
 1924 
 Mandati di pagamento, "Mandati-ricevute 1924". 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 195-197 
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 197 (218) 
 "Giornali-gestione 1924" 
 1924 
 Registro delle reversali e dei mandati inviato all'esattore Consorziale di Rovereto per la gestione finanziaria  
 1924. 
 Registro 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 195-197 
 198 (219) 
 "Reversali 1925" 
 1925 
 Reversali di cassa con relativo elenco, documenti giustificativi e atti. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 198-199 
 199 (220) 
 Mandati di pagamento 
 1925 
 Mandati di pagamento e atti. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 198-199 
 200 (221) 
 Reversali di cassa 
 1926 
 Reversali di cassa con relativo elenco e documenti giustificativi. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 200-201 
 201 (222) 
 Mandati di pagamento 
 1926 
 Mandati di pagamento con relativo elenco; atti allegati. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 200-201 
 202 (223) 
 Reversali di cassa 
 1927 
 Reversali di cassa con relativo elenco e atti allegati. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 202-203 
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 203 (224) 
 Mandati di pagamento 
 1927 
 Mandati di pagamento con relativo elenco. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 2.12 
 Segnatura: 202-203 
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 Serie 2.13 

Giornali e mastri della contabilità (225) 
 1/1/1907-31/12/1927 

La circolare del Capitanato di Trento n. 12283/4109 del 21 dicembre 1817, inviata  a tutti  i capi-comune, in base 
all'ordinanza governiale del 31 ottobre 1785 prescrive la tenuta del "giornale d'entrata e d'uscita", il quale deve 
essere aperto dal cassiere col primo gennaio 1818, e raccomanda inoltre la tenuta del libro mastro. 

 204 (226) 
 "Registro delle entrate del comune di Noriglio dal 1907 al 1923" 
 1907-1923 
 All'interno della coperta elenco delle rubriche. 
 Registro, cc. 88 n.n., legatura mezza tela 
 Segnatura antica: 4.1.8 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 205 (227) 
 "Giornale delle entrate ed uscite del comune di Noriglio 1919" 
 1919 
 Registro, cc. 8 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 206 (228) 
 "Giornale  delle entrate del comune e Congregazione di Carità pro 1919" 
 1919 
 Registro, cc. 3 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 207 (229) 
 "Giornale delle entrate ed uscite del comune e Congregazione di Carità pro 1920" 
 1920 
 Con allegati. 
 Registro, cc. 8 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
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 208 (230) 
 "Giornale entrate-uscite comune 1921" 
 1921 
 Registro, cc. 13 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 209 (231) 
 "1921 Giornale delle uscite del comune di Noriglio" 
 1921 
 Registro, cc. 10 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 210 (232) 
 "1921 Giornale delle entrate del comune di Noriglio"  
 1921 
 Registro, cc. 8 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 211 (233) 
 "Uscita 1921-1922 del comune di Noriglio" 
 1921-1923 
 Mastro delle uscite. 
 Registro, cc. 48 n.n., legatura mezza tela 
 Segnatura antica: 4.2.12 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 212 (234) 
 "Registro delle consegne e degli ordini dati al cassiere comunale nell'anno 1921" 
 1921 
 Registro, cc.1 n.n., legatura cart. 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 213 (235) 
 "1922 Giornale delle entrate comune Noriglio" 
 1922 
 Registro, cc. 4 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
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 214 (236) 
 "1922 Giornale delle uscite comune di Noriglio" 
 1922 
 Registro, cc. n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 215 (237) 
 "Entrata-uscita 1922"  
 1922 
 Giornale entrate e uscite.  
 Allegato: "Quinternetto incasso scorte agrarie e attrezzi da singoli addebitate al comune dal consorzio  
 agriario", 1922, reg.; "Quinternetto tasse scolastiche", 1921-1922, reg. 
 Registro, cc. n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 216 (238) 
 "Comune Noriglio uscita 1923" 
 1923 
 Giornale delle uscite. 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 217 (239) 
 "Consegne al cassiere" 
 1923 
 Registro delle rubriche delle entrate del comune Noriglio. 
 Registro 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 218 (240) 
 "Uscita-entrata 1923" 
 1923 
 Giornale entrate e uscite. Con allegati 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
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 219 (241) 
 "Entrata 1923"  
 1923 
 Giornale delle entrate. 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.2.1-9 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 220 (242) 
 "Ordinativi di incasso anno 1923" 
 1923 
 Registro delle rubriche delle entrate del comune Noriglio e della congregazione di carità. 
 Registro 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 221 (243) 
 "Conto 1924" 
 1924 
 Mastro delle entrate e delle uscite e allegati. 
 Registro 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 222 (244) 
 "Giornale entrate e uscite comunali 1925" 
 1925 
 Registro 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
 223 (245) 
 "Mastro Entrata 1927"  
 1927 
 Registro 
 Classificazione: 2.13 
 Segnatura: 204-223 
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 Serie 2.14 

Registri degli atti di nascita (246) 
 1/1/1924-31/12/1927 

I registri sono parte dell'archivio di stato civile, ubicato negli uffici comunali di Rovereto. Infatti i registri, 
vidimati preventivamente dal pretore della circoscrizione e tenuti in duplice originale, uno dei quali da 
trasmettere, ad esaurimento, all'organo giudiziario, devono essere conservati in qualità di ufficiale di stato civile.  
Nel Trentino la tenuta dei registri delle nascite diviene obbligatoria da parte dei comuni a partire dal 1924. 

 224 (247) 
 Registro degli atti di nascita 
 1924 
 Classificazione: 2.14 
 Segnatura: 224 
 225 (248) 
 Registro degli atti di nascita 
 1925 
 Classificazione: 2.14 
 Segnatura: 225 
 226 (249) 
 Registro degli atti di nascita 
 1926 
 Classificazione: 2.14 
 Segnatura: 226 
 227 (250) 
 Registro degli atti di nascita 
 1927 
 Registro 
 Classificazione: 2.14 
 Segnatura: 227 
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 Serie 2.15 

Registri degli atti di matrimonio (251) 
 1/1/1924-31/12/1927 

I registri sono parte dell'archivio di stato civile, ubicato negli uffici comunali di Rovereto. Infatti i registri, 
vidimati preventivamente dal pretore della circoscrizione e tenuti in duplice originale, uno dei quali da 
trasmettere, ad esaurimento, all'organo giudiziario, devono essere conservati in qualità di ufficiale di stato civile.  
 
Nel Trentino la tenuta dei registri dei matrimoni diviene obbligatoria da parte dei comuni a partire dal 1924. 

 228 (252) 
 Registro degli atti di matrimonio 
 1924 
 Classificazione: 2.15 
 Segnatura: 228 
 229 (253) 
 Registro degli atti di matrimonio 
 1925 
 Classificazione: 2.15 
 Segnatura: 229 
 230 (254) 
 Registro degli atti di matrimonio 
 1926 
 Classificazione: 2.15 
 Segnatura: 230 
 231 (255) 
 Registro degli atti di matrimonio 
 1927 
 Registro 
 Classificazione: 2.15 
 Segnatura: 231 
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 Serie 2.16 

Registri degli atti di morte (256) 
 1/1/1924-31/12/1927 

I registri sono parte dell'archivio di stato civile, ubicato negli uffici comunali di Rovereto. Infatti i registri, 
vidimati preventivamente dal pretore della circoscrizione e tenuti in duplice originale, uno dei quali da 
trasmettere, ad esaurimento, all'organo giudiziario, devono essere conservati in qualità di ufficiale di stato civile.  
 
Nel Trentino la tenuta dei registri dei morti diviene obbligatoria da parte dei comuni a partire dal 1924. 

 232 (257) 
 Registro degli atti di morte 
 1924 
 Classificazione: 2.16 
 Segnatura: 232 
 233 (258) 
 Registro degli atti di morte 
 1925 
 Classificazione: 2.16 
 Segnatura: 233 
 234 (259) 
 Registro degli atti di morte 
 1926 
 Classificazione: 2.16 
 Segnatura: 234 
 235 (260) 
 Registro degli atti di morte 
 1927 
 Registro 
 Classificazione: 2.16 
 Segnatura: 235 
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 Serie 2.17 

Registri degli atti di cittadinanza (261) 
 1/1/1924-31/12/1927 

I registri sono parte dell'archivio di stato civile, ubicato negli uffici comunali di Rovereto. Infatti i registri, 
vidimati preventivamente dal pretore della circoscrizione e tenuti in duplice originale, uno dei quali da 
trasmettere, ad esaurimento, all'organo giudiziario, devono essere conservati in qualità di ufficiale di stato civile.  
 
Nel Trentino la tenuta dei registri della cittadinanza diviene obbligatoria da parte dei comuni a partire dal 1924. 

 236 (262) 
 Registro degli atti di cittadinanza 
 1924 
 Classificazione: 2.17 
 Segnatura: 236 
 237 (263) 
 Registro degli atti di cittadinanza 
 1925 
 Classificazione: 2.17 
 Segnatura: 237 
 238 (264) 
 Registro degli atti di cittadinanza 
 1926 
 Classificazione: 2.17 
 Segnatura: 238 
 239 (265) 
 Registro degli atti di cittadinanza 
 1927 
 Registro 
 Classificazione: 2.17 
 Segnatura: 239 
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 Serie 2.18 

Movimento della popolazione (266) 
 1/1/1918-31/12/1928 

Con il regolamento del 1929, che ribadiva le disposizioni di quello emanato nel 1901, si stabiliva che ciascun 
comune tenesse un registro nel quale doveva essere annotato periodicamente (ogni mese e ogni anno) il 
movimento numerico avvenuto nella popolazione stabile del comune in conseguenza ad eventi quali nascite, 
morti, immigrazioni ed emigrazioni nazionali ed internazionali. Oltre ai dati riguardanti la popolazione stabile il 
registro doveva riportare anche il numero delle persone iscritte solo provvisoriamente. 

 240 (267) 
 "Forestieri"  
 1918-1927 
 Atti relativi al movimento forestieri. 
 Fra l'altro: "Elenco degli operai forestieri esistenti nel comune", s.d.; elenchi dei forestieri residenti nel 
comune 
  di Noriglio; "Registro dei forestieri", 1920, reg.; statistica dei viaggiatori transitati nel comune di Noriglio nel  
 mese di novembre 1923; prospetto movimento forestieri per il 1924. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.7.4 
 Classificazione: 2.18 
 Segnatura: 240-246 
 241 (268) 
 "Incolato"  
 1919-1927 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.7.3 
 Classificazione: 2.18 
 Segnatura: 240-246 
 242 (269) 
 "Emigrazioni (cancellazione)" 
 1919-1927 
 Emigrazione dal comune. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.7.6 
 Classificazione: 2.18 
 Segnatura: 240-246 
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 243 (270) 
 "Immigrazione (iscrizione)"  
 1919-1927 
 Atti di iscrizione al comune; registri di popolazione. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.7.5 
 Classificazione: 2.18 
 Segnatura: 240-246 
 244 (271) 
 "Movimento popolazione" 
 1919-1928 
 Statistiche e incremento della popolazione, 1919-1928; "Riassunto del movimento della popolazione" 1922;  
 "Registro del movimento della popolazione mutabile per immigrazione ed emigrazione" 1923-1928; prospetti  
 dei movimenti della popolazione residente e atti. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.7.2 
 Classificazione: 2.18 
 Segnatura: 240-246 
 245 (272) 
 "Cittadinanza"  
 1920-1927 
 "Diritto di opzione", 1921, regg.; atti relativi all'acquisto della cittadinanza italiana da parte di censiti del  
 comune; atti cittadinanza. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.7.1 
 Classificazione: 2.18 
 Segnatura: 240-246 
 246 (273) 
 "Emigrazione"  
 1922-1927 
 Atti relativi all'emigrazione all'estero dei censiti del comune. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.7.7 
 Classificazione: 2.18 
 Segnatura: 240-246 
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CONGREGAZIONE DI CARITA' DI   (274) 
 NORIGLIO 
 
Ente di assistenza e beneficenza 
 
1894-1928 
 
La Congregazione di carità presiedeva alle attività di assistenza e beneficenza nel territorio di pertinenza del 
comune.  Nel 1790 venne emanata la legge mediante la quale ci si proponeva di riformare l'organizzazione delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza, attraverso la loro concentrazione e raggruppamento sotto un organo di 
amministrazione unico. Tale organo fu appunto chiamato Congregazione di carità. La legge stabiliva che ne 
fosse istituita una in ogni comune e che fosse diretta da un comitato composto da un presidente e da un certo 
numero di patroni (quattro patroni per comuni con più di ventimila abitanti, sei per comuni con più di ventimila 
abitanti e meno di centomila e otto per comuni con più di centomila abitanti). Il comitato d'amministrazione 
doveva essere eletto dal consiglio comunale. Le Congregazioni avrebbero dovuto prestare assistenza ai poveri 
sia in stato di salute che di malattia, favorire la loro educazione, istruzione ed avviamento a qualche professione 
ed assumerne la rappresentanza legale sia davanti all'autorità amministrativa che giudiziaria. Alla congregazione 
di carità furono sottoposte tutte le istituzioni pubbliche benefiche che avessero una rendita inferiore a cinquemila 
lire annue, quelle esistenti nei comuni con popolazione inferiore ai diecimila abitanti e, infine, quelle per cui non 
fosse possibile istituire degli organi di amministrazione. Gli articoli 18 e segg. della legge del 1790 stabilivano 
l'obbligo di tenere in ogni congregazione, separatamente per il proprio patrimonio e per quello delle istituzioni 
amministrate, gli inventari dei beni mobili e immobili e gli elenchi dei titoli relativi ai diritti, pesi e obbligazioni 
nonchè l'obbligo di redigere i bilanci preventivi e i conti consuntivi corredati, questi ultimi, dalle relative 
relazioni illustrative. La riscossione delle entrate e il servizio di tesoreria erano di norma affidati all'esattore 
comunale. Nel 1791 era stato inoltre emanato il regolamento di attuazione (R.D. n. 99 del 5 febbraio 1791) che 
precisava che le Congregazioni, al pari di tutte le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, dovevano 
compilare il registro di protocollo con la relativa rubrica alfabetica per materie e il registro cronologico delle 
deliberazioni. Tali registri dovevano essere conservati in archivio insieme agli atti generali. 
 
Il decreto n. 49 del vicerè Eugenio Napoleone, emanato a Milano il 15 febbraio 1811, estese al Dipartimento 
dell'Alto Adige ed ai cantoni di Tobiano e Primiero il sistema amministrativo della pubblica beneficenza 
esistente negli altri dipartimenti del Regno d'Italia napoleonico: all'art. 2 del titolo I, il decreto stabiliva che in 
ogni comune "... tutti gli spedali, orfanotrofi, luoghi pii, lasciti e fondi di pubblica beneficenza" dovessero essere 
sottoposti ad un unico organismo amministrativo che avrebbe preso il nome di Congregazione di carità. Il titolo 
II all' art. 7 e segg. specificava inoltre che le Congregazioni di carità dovevano essere composte da "...probi e 
distinti cittadini del comune, scelti fra i proprietari, i commercianti e gli uomini di legge più distinti" i quali - in 
numero non superiore a sei e non inferiore a quattro - dovevano essere nominati dal podestà o sindaco. Nei 
capoluoghi di dipartimento erano membri di diritto della Congregazione il prefetto, il vescovo e il podestà,  nei 
capoluoghi di distretto il viceprefetto; in ogni comune erano comunque membri di diritto il podestà, o sindaco, o 
il parroco. Il prefetto, il viceprefetto e il podestà - o sindaco - svolgevano, nei rispettivi ambiti, il ruolo di 
presidente della Congregazione di carità. L'art. 10 del decreto stabiliva inoltre che ogni Congregazione fosse 
divisa in tre sezioni: ospitali, ospizi ed orfanotrofi, fondi elemosinieri. Ognuna di queste sezioni doveva 
occuparsi della parte esecutiva dell'amministrazione affidatale e renderne poi conto alla Congregazione. 
Al titolo III il decreto n. 49 dava disposizioni sull'amministrazione dei beni immobili appartenenti alle istituzioni 
pie ora controllate dalle Congregazioni di carità: questi dovevano essere affittati mediante asta pubblica e si 
doveva esigere un affitto in denaro o, in determinati casi, in generi di consumo da usare a favore degli assistiti.  
Le Congregazioni - secondo il titolo VI, art. 34 e segg.- dovevano tenere una contabilità unica e generale, 
redigendo però dei registri separati che dimostrassero le attività e passività di ciascun luogo pio posto sotto la 
loro amministrazione. Nel mese di febbraio di ciascun anno dovevano presentare al prefetto, per l'approvazione, 
il conto consuntivo dell'anno precedente (o al ministro dell'interno se la Congregazione aveva un reddito 
superiore alle diecimila lire).  
Il titolo VII, ovvero "Disposizioni generali", stabiliva che dall'istituzione della Congregazione di carità in ogni 
comune derivasse la cessazione delle "parziali amministrazioni od ispezioni che precedentemente erano 
esercitate dalle corporazioni o dai privati". Soltanto i patronati di famiglie private conservavano i loro diritti; 
dipendevano tuttavia da un'autorità tutoria, che avrebbe dovuto vigilare affinchè venissero rispettate le volontà 
dei testatori e far intervenire nella gestione la Congregazione di carità per verificare lo stato del patrimonio e 
prendere gli opportuni provvedimenti (artt. 42, 43 e 45).  
Il decreto, pur incaricando della pubblica beneficenza le Congregazioni di carità, prevedeva che i comuni 
dovessero comunque supplire, in caso di necessità, ai bisogni degli ospitali, orfanotrofi, ricoveri per esposti ed 
istituti elemosinieri e che dovessero fornire all'occorrenza alla Congregazione impiegati ed oggetti di cancelleria 
della segreteria comunale. 
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Dopo la caduta di Napoleone e l'avvento della seconda dominazione austriaca, il Provvisorio commissario in 
capo del Tirolo italiano ed illirico cav. de Roschmann, con l'editto del 1 marzo 1814 (art. 118 e segg.), confermò 
l'esistenza delle Congregazioni di carità nove già esistevano e ne dispose l'istituzione nei comuni che avessero 
già dei propri istituti di beneficenza con una rendita lorda di almeno cinquecento fiorini. Il provvedimento teneva 
conto dei reclami presentati riguardo agli istituti di pubblica beneficenza di frazioni che talora erano stati 
incorporati alla Congregazione di carità del centro capoluogo del comune.  
L'editto stabiliva inoltre, all' art. 120, che tutte le Congregazioni dovessero presentare alle autorità i conti 
arretrati, in particolare un elenco delle spese sostenute per il mantenimento delle truppe imperiali. I conti 
dovevano essere esaminati dal consiglio comunale, tenuto a  redigere un verbale di revisione da presentare 
insieme ai conti.  
Entro un mese dall'emanazione dell'editto, le Congregazioni dovevano presentare i prospetti delle attività e 
passività delle fondazioni da loro amministrate.   
In effetti, durante la seconda dominazione austriaca, le Congregazioni di carità rimasero in vita come istituzioni 
con amministrazione separata da quella del comune, gestita da un apposito comitato. Così fu in comuni come 
Trento (dove, il 25 aprile 1827, fu emanato uno statuto della Congregazione che rimase in vigore fino alla caduta 
dell'impero), Bolzano, Rovereto, Mezzolombardo ed altri. In comuni dove non c'erano grossi lasciti o istituzioni 
benefiche da amministrare, poteva esserci un "Fondo dei poveri" (Armenfond), inteso talvolta semplicemente 
come una voce di bilancio del comune; altre volte il termine "Fondo dei poveri" era usato anche come sinonimo 
di Congregazione di carità.   
A Noriglio, come nella maggior parte dei piccoli centri, la vita amministrativa della Congregazione era 
strettamente legata a quella del comune. Infatti il comune, nonostante l'esistenza sul suo territorio di istituti per i 
poveri, aveva l'obbligo di provvedere agli aventi diritto d'incolato in caso di povertà. La legge provvisoria 
comunale 17 marzo 1849 stabiliva che i pertinenti di un comune avessero diritto al provvedimento per i poveri 
secondo il giustificato bisogno (§ 22 del Capo I, Sez. I) e che, non bastando i mezzi forniti dalle società di 
beneficenza e dagli esistenti istituti, la Rappresentanza comunale avrebbe dovuto sopperire all'importo 
occorrente per le sovvenzioni ai poveri con i fondi della cassa comunale, potendo decidere in quale modo 
impiegarli (§ 84 del Capo I, Sez. II). La legge del 3 dicembre 1863, n. 105 B.L.I., al Capo IV - intitolato 
"Dell'obbligo dei Comuni di provvedere per i poveri" - disponeva che non cambiasse nulla nell'ordinamento e 
negli obblighi degli istituti esistenti e delle fondazioni di beneficenza e ribadiva l'obbligo per i comuni di 
provvedere ai poveri loro pertinenti. Oltre alle disposizioni di legge, anche una sentenza intervenne a stabilire 
che gli affari relativi ai poveri erano di competenza del comune politico anche nel caso che esistesse un fondo 
speciale per i poveri (sentenza del Trib. Ammin. 10 marzo 1880, n. 421). In pratica, l'obbligo per il comune di 
soccorrere gli aventi diritto d'incolato sussisteva quando i mezzi necessari per il mantenimento dei poveri, nel 
comune stesso, sorpassavano gli obblighi e i mezzi degli istituti e delle fondazioni per i poveri e di beneficenza 
esistenti e nello stesso tempo quando non ci fossero terze persone tenute, in base al diritto civile o ad altre leggi, 
a provvedere a questi poveri (come i genitori per i figli, i figli per i genitori, il marito per la moglie, ecc.). 
Dipendendo dunque l'obbligo di intervento del comune nei confronti dei poveri dalle disponibilità finanziarie 
degli istituti per i poveri, il capocomune era tenuto a conoscere i mezzi di cui essi disponevano, revisionando i 
loro rendiconti e i giornali di entrata ed uscita e intervenendo nelle loro distribuzioni ed elargizioni ai poveri.    
In generale gli istituti dei poveri, a parte gli eventuali lasciti o donazioni di cui beneficiavano, venivano 
finanziati con alcune entrate straordinarie del comune stesso, come il ricavato da indennizzi forestali, multe 
campestri, incassi di spettacoli pubblici, quote percentuali sulle vendite di legname e sulle vendite all'incanto di 
oggetti confiscati. Inoltre il comune poteva pretendere un rimborso da parte dei poveri un tempo sovvenzionati e 
poi venuti in possesso di qualche bene (purchè ciò non li gettasse in una situazione di ulteriore bisogno). Se poi 
la cifra composta da tali voci non risultava sufficiente a sovvenzionare i poveri, il  
comune doveva provvedere devolvendo a questo scopo una somma di denaro a conguaglio delle spese, somma 
che risultava regolarmente iscritta fra le uscite del conto consuntivo comunale. 
Nel corso dell'Ottocento il comune erogava direttamente delle sovvenzioni ai poveri, i cui nominativi sono 
elencati sui vari conti consuntivi comunali e sui mandati di pagamento.  
Le autorità austriache non mancarono, nelle loro lettere circolari, di sollecitare i comuni ad istituire le 
Congregazioni di carità, dotate di un'amministrazione propria ossia di una loro legale e stabile Rappresentanza, 
anche nei casi in cui fossero state inizialmente sprovviste di fondi. L'obiettivo perseguito era evidentemente 
quello di tenere divisa la gestione degli istituti per i poveri da quella delle sostanze comunali, fermi restando gli 
obblighi del comune verso i suoi pertinenti poveri. Le direttive date dalle autorità austriache prevedevano 
sostanzialmente che la Rappresentanza della Congregazione fosse composta da un preside (o presidente) che 
doveva essere possibilmente il curatore d'anime locale (e ciò perchè si voleva che la Congregazione, per quanto 
possibile, potesse contare sulle offerte dei privati, sollevando in tal modo la cassa comunale dall'onere delle 
sovvenzioni ai poveri alla quale era obbligata dalla legge), da due consiglieri e da un cassiere. Anche se non 
eletti come membri con voto attivo nelle deliberazioni, il curatore d'anime ed il capocomune locali dovevano 
comunque far parte dell'organo direttivo della Congregazione. La nomina del preside, dei consiglieri e del 
cassiere spettava alla Rappresentanza comunale, con l'approvazione dell'autorità superiore (I.R. Pretura o I.R. 
Giudizio Distrettuale).   
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Lo scopo del pio istituto era quello di sovvenzionare in primo luogo gli ammalati e i convalescenti poveri e 
quindi i poveri incapaci di procurare a loro stessi e alle loro famiglie il necessario per sopravvivere. I capitali e le 
donazioni di cui poteva disporre dovevano essere investiti e messi a frutto. La Rappresentanza della 
Congregazione si doveva occupare della conservazione del patrimonio e di decidere riguardo all'elargizione dei 
sussidi. Essa doveva riunirsi almeno una volta al mese e le sue deliberazioni dovevano sempre essere redatte su 
apposito protocollo. I compiti specifici del cassiere erano quelli di tenere un giornale di tutti i pagamenti 
effettuati e un registro della contabilità riportante i capitali investiti e i nomi dei debitori con gli interessi da loro 
dovuti e le somme mano a mano versate; in tale registro dovevano poi comparire gli incassi dedotti dal giornale 
e le spese (per sussidi o altro) dedotte anch'esse dal giornale ma divise per mese. Il cassiere era altresì autorizzato 
a incassare gli interessi sui capitali e le rendite dei beni immobili e a rilasciare le relative quietanze. Egli doveva 
inoltre, sulla base di mandati rilasciati dal preside, pagare puntualmente le sovvenzioni ai poveri secondo 
l'importo stabilito. Era incaricato di presentare ogni anno al preside la resa di conto (corredata delle relative 
pezze d'appoggio) affinchè la esaminasse con i consiglieri e la passasse poi per la liquidazione alla 
Rappresentanza comunale. Tale resa di conto veniva infine passata all'autorità superiore per la definitiva 
revisione ed approvazione.  
In realtà, sembra che la divisione dei compiti che doveva esserci fra comune e congregazione di carità non abbia 
funzionato con la precisione che il governo di Innsbruck si aspettava. Un certo disordine nel modo di organizzare 
le sovvenzioni ai poveri da parte dei comuni del Tirolo e una mancanza di uniformità nella  
procedura relativa veniva infatti lamentata dalla circolare del capitano provinciale n. 317/VII/9 del 11 maggio 
1912 mentre in altri casi si chiedevano chiarimenti su quali fossero i compiti effettivamente svolti  dal comune e 
dalla congregazione di carità, poichè non sembrava esserci un'esatta delimitazione di competenze. In particolare,  
assieme alla circolare del 1912 venivano diramati ai comuni un "questionario" ed un "registro dei poveri"; 
quest'ultimo, da tenere in continua evidenza, conteneva un prospetto di tutti i poveri sussidiati. Il primo impianto 
del registro doveva essere fatto entro il I giugno 1912 e un esemplare doveva essere inviato alla Giunta 
provinciale, alla quale si sarebbero poi dovute inviare trimestralmente le comunicazioni sulle variazioni 
avvenute. 
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CONGREGAZIONE DI CARITA' (275) 
 1/1/1894-31/12/1928 

Quello della Congregazione di carità è un archivio aggregato, ovvero un archivio che, per ragioni giuridico-
istituzionali diverse, si è ritrovato unito e talvolta frammisto all'archivio prodotto dagli uffici e dagli organi del 
comune. La Congregazione è infatti uno di quegli organismi che si possono definire come enti che hanno svolto 
in epoca anteriore funzioni analoghe, o interferenti o subordinate rispetto a quelle del comune. In particolare, 
nell'archivio di Noriglio, la documentazione prodotta dalla Congregazione di carità era effettivamente frammista 
a quella prodotta dal comune; ciò vale specialmente per la documentazione contabile di epoca austriaca, 
frammista a quella del comune e per gli inventari del patrimonio, conservati in un'unica busta con gli inventari 
del patrimonio comunale. Il riordino non ha potuto distinguere del tutto i fondi; essendo in alcuni casi il 
materiale della Congregazione e del comune fisicamente insieme, non è stato possibile ricostituire del tutto 
l'unità dei due fondi. 
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 Serie 1 

Sussidi (276) 
 1/1/1920-31/12/1923 

 1 (277) 
 "Copia prospetti sussidio richiamati"  
 1920 
 Prospetto sussidi ai familiari di prigionieri, dispersi e morti di guerra; e allegati. 
 Registro, cc. 2 n.n., legatura s.cop 
 Segnatura antica: 4.3.10.1d 
 Classificazione: 1 
 Segnatura: 1-29 
 2 (278) 
 "Poveri"  
 1922-1923 
 Matrice delle ricevute dei sussidi elargiti ai paesani indigenti. 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.3.10.1b 
 Classificazione: 1 
 Segnatura: 1-29 
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 Serie 2 

Inventari del patrimonio (279) 
 1/1/1902-31/12/1908 

 3 (280) 
 "Inventario sul patrimonio complessivo della Congregazione di Carità di Noriglio"  
 1902 
 Inventario 1902; revisioni dell'inventario, 1905, 1907, 1908. 
 Registro, cc. 8 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.3.10.1e 
 Classificazione: 2 
 Segnatura: 1-29 
 4 (281) 
 "Inventario sul patrimonio complessivo della Congregazione di Carità del comune di Noriglio" 
 1908 
 Inventario 1908; revisioni dell'inventario, 1913. 
 Registro, cc. 5 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.3.10.1e 
 Classificazione: 2 
 Segnatura: 1-29 
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 Serie 3 

Bilanci di previsione (282) 
 1/1/1902-31/12/1928 

Materiale relativo ai conti consuntivi della Congregazione di Carità di Noriglio è parte integrante delle serie 
relative alla contabilità dell'archivio del comune di Noriglio. 

 5 (283) 
 "Prospetto restanze attive 1903 della Congregazione di Carità"  
 1902-1903 
 Restanze risultanti dai resoconti del 1902 e 1903; in origine in allegato al bilancio di previsione del 1904. 
 Registro, c. 1 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.3.10.1f 
 Classificazione: 3 
 Segnatura: 1-29 
 6 (284) 
 Prospetto delle restanze attive della Congregazione di carità 
 1906-1909 
 Prospetto restanze per gli anni 1906, 1907, 1908, 1909; in origine in allegato al bilancio di previsione del 
1910. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.1 
 Classificazione: 3 
 Segnatura: 1-29 
 7 (285) 
 "Bilancio preventivo per l'anno 1926 della Congregazione di Carità-Noriglio"  
 1926 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.3.10.1a 
 Classificazione: 3 
 Segnatura: 1-29 
 8 (286) 
 "Bilancio preventivo dell'anno 1927 della Congregazione di Carità-Noriglio"  
 1927 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.3.10.1a 
 Classificazione: 3 
 Segnatura: 1-29 
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 9 (287) 
 "Bilancio preventivo per l'anno 1928 della Congregazione di Carità-Noriglio"  
 1928 
 Registro 
 Segnatura antica: 4.3.10.1a 
 Classificazione: 3 
 Segnatura: 1-29 
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 Serie 4 

Conti consuntivi (288) 
 1/1/1894-31/12/1923 

Materiale relativo ai conti consuntivi della Congregazione di carità di Noriglio è parte integrante delle serie 
relative alla contabilità dell'archivio del comune di Noriglio. 

 10 (289) 
 "Resoconto dell'amministrazione della Congregazione di carità di Noriglio per l'anno 1894" 
 1894 
 Registro, cc. 7 n.n., legatura s. cop. 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 11 (290) 
 "Resoconto della Congregazione di carità pro 1895" 
 1895 
 Registro, cc. 9 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 12 (291) 
 "Reso conto dell'amministrazione della Congregazione di carità di Noriglio per l'anno 1896" 
 1896 
 Registro, cc. 6 n.n., legatura s. cop. 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 13 (292) 
 "Resoconto della Congregazione di carità pro 1897" 
 1897 
 Registro, cc. 10 n.n, legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
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 14 (293) 
 "Reso conto della Congregazione di carità pro 1898 Noriglio"  
 1898 
 Registro, cc. 11 n.n, legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 15 (294) 
 "Reso conto della Congregazione di carità pro 1899 Noriglio"  
 1899 
 Registro, cc. 11 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 16 (295) 
 "Reso conto della amministrazione della Congregazione di carità di Noriglio per l'anno 1900" 
 1900 
 Registro, cc. 8 n.n, legatura s. cop. 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 17 (296) 
 "Reso conto della amministrazione della Congregazione di carità di Noriglio per l'anno 1901" 
 1901 
 Registro, cc. 9 n.n., legatura s. cop. 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 18 (297) 
 "Elenco speciale delle entrate e delle uscite al conto consuntivo della Congregazione di carità di 
Noriglio  
 per l'anno 1902" 
 1902 
 Registro, cc. 5 n.n., legatura s. cop. 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
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 19 (298) 
 Conto consuntivo 
 1903 
 Fra l'altro: "Prospetto delle restanze attive della Congregazione di carità al 31 dicembre 1903", 1903; 
"Prospetto 
  dei sussidi ai poveri e per pagamenti diversi", 1903; "Resoconto della Congregazione di carità di Noriglio per  
 l'anno 1903", 19032. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 20 (299) 
 Conto consuntivo 
 1904 
 Fra l'altro: "Elenco dei sussidi pagati ai poveri ed altre uscite dell'anno 1904 giusta conto della Congregazione  
 di carità di Noriglio", 1904; "Resoconto della Congregazione di carità pro 1904", 1904. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 21 (300) 
 Conto consuntivo 
 1905 
 Fra l'altro: "Elenco dei sussidi pagati ai poveri nell'anno 1905", 1905; "Elenco speciale delle entrate al conto  
 consuntivo della Congregazione di carità per l'anno 1905", 1905. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 22 (301) 
 Conto consuntivo 
 1906 
 Fra l'altro: "Allegato al conto consuntivo della Congregazione di carità pro 1906", 1906; "Elenco speciale 
delle  
 entrate al conto consuntivo della Congregazione di carità per l'anno 1906", 1906; atti relativi. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
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 23 (302) 
 Conto consuntivo 
 1907 
 Fra l'altro: "Elenco dei sussidi pagati ai poveri nell'anno 1907", 1907; "Elenco delle entrate al conto 
consuntivo 
  della Congregazione di carità per l'anno 1907", 1907. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura:  
 24 (303) 
 Conto consuntivo 
 1908 
 Fra l'altro: "Elenco dei sussidi pagati ai poveri nell'anno 1908", 1908; "Elenco speciale delle entrate al conto  
 consuntivo della Congregazione di carità per l'anno 1908", 1908. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 25 (304) 
 Conto consuntivo 
 1909 
 Fra l'altro: "Elenco speciale delle entrate al conto consuntivo della Congregazione di carità per l'anno 1909",  
 1909; "Distinta dei mandati di pagamento della Congregazione di carità pro 1909", 1909. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 26 (305) 
 Conto consuntivo 
 1910 
 Fra l'altro: "Distinta dei mandati di pagamento della Congregazione di carità pro 1910", 1910; elenco speciale  
 delle entrate e delle uscite al conto consuntivo della Congregazione di carità per il 1910, 1910. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 27 (306) 
 Conto consuntivo 
 1911 
 Fra l'altro: "Prospetto dei mandati di pagamento della Congregazione di carità pro 1911", 1911; elenco 
speciale  
 delle entrate e delle uscite al conto consuntivo della congregazione di carità per l'anno 1911. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
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 28 (307) 
 Conto consuntivo 
 1913 
 Fra l'altro: "Elenco speciale delle entrate e delle uscite al conto consuntivo della Congregazione di carità per  
 l'anno 1913", 1913. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.2 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
 29 (308) 
 "Quinternetto uscite della Congregazione di Carità 1923" 
 1923 
 Entrate e uscite della Congregazione di carità per l'anno 1923. 
 Registro, cc. 4 n.n., legatura cart. 
 Segnatura antica: 4.3.10.1c 
 Classificazione: 4 
 Segnatura: 1-29 
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ACQUEDOTTO TERRAGNOLO-NORIGLIO (309) 
 
Ente economico 
 
1878-1927 
 
Il comitato per l'acquedotto Terragnolo-Noriglio nasce dalla volontà del comune di Noriglio e del comune di 
Terragnolo, che decisero di riunirono i loro sforzi al fine di costruire l'acquedotto che servisse il loro territorio e 
successivamente per gestirne l'attività ed i servizi. La mancanza di acqua potabile in molte delle frazioni dei due 
paesi e la frequente siccità rese necessario costruire l'acquedotto. Costituirono dunque il "Comitato esecutivo 
dell'acquedotto per i comuni di Terragnolo e Noriglio". L'acquedotto venne costruito in località Scottini ed 
occupò i due comuni per diversi anni. 
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ACQUEDOTTO TERRAGNOLO-NORIGLIO (310) 
 6/10/1878-23/9/1927 

Il fondo non presentava un ordinamento omogeneo. Infatti parte del fondo - contraddistinto dalla segnatura 
biblioteconomica - aveva subito l'intervento operato presso la biblioteca, parte si era conservata - in fogli spesso 
ancora ripiegati - secondo l'ordinamento dell'archivio comunale di origine. 
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 Serie 1 

Carteggio ed atti (311) 
 6/10/1878-23/9/1927 

Atti relativi alll'ideazione, alla progettazione e alla realizzazione dell'acquedotto Terragnolo-Noriglio. Solo parte 
degli atti relativi all'acquedotto sono stati trattati nel riordino operato dai bibliotecari a Rovereto. 

 1 (312) 
 "Acqua"  
 1878 ottobre 6-1927 settembre 23 
 Carteggio ed atti relativi alle acque e agli acquedotti, 1878, 1902-1927. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.4.7.4 
 Classificazione: 1 
 Segnatura: 1-2 
 2 (313) 
 "Acquedotto"  
 1904-1914 
 Atti relativi alla costruzione dell'acquedotto Terragnolo-Noriglio.  
 Fra l'altro: atti dei lavori, delibere relative, asta, preventivi, atti operai, carteggio diverso. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 1 
 Segnatura: 1-2 
 3 (314) 
 Lavori dell'acquedotto 
 1910-1923 
 Atti relativi all'acquedotto Terragnolo-Noriglio. 
 Fra l'altro: 
 - "Capitolati per l'installazione dell'erigendo nuovo acquedotto di Terragnolo-Noriglio", 1912; "Offerte lavori  
 acquedotto Terragnolo-Noriglio", 1912; atti acquedotto, 1911-1912; lavori acquedotto, 1912; "Liste di lavoro  
 acquedotto", 1910, 1911, 1912 (prospetti mensili, annate lacunose);  
 - contabilità lavori acquedotto, 1910, 1912, 1913, 1919, s.d.; currende Terragnolo-Noriglio, 1912;  
 - progetto lavatoio con fontana; atti vari acquedotto, 1919-1923; 
 - "Premisura e fabbisogno per la costruzione dell'acquedotto degli Scottini per Terragnolo e Noriglio" (tit.  
 int.), 1911 marzo 29-1914 luglio 23, reg.; "Copia prospetto degli interessati per l'acquedotto  
 Terragnolo-Noriglio", 1912, reg.; "Dichiarazione d'obbligo degli interessati dell'acquedotto", 1912 maggio 19,  
 reg.;  perizia danni di guerra arrecati all'acquedotto, 1922 maggio 22, reg.; 
 - atti relativi alla gara d'appalto, "Condizioni per l'asta degli scavi e rinterri dell'erigendo acquedotto dei  
 comuni di Terragnolo-Noriglio", 1912. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 1 
 Segnatura: 3 
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FONDAZIONI JACOB      (315) 
 
Legato 
 
1885-1913 
 
Il patrimonio Jacob venne destinato a favore dei poveri e delle giovani spose del paese di Noriglio. 
Filippo Jacob, dalla Sega di Noriglio, morì il 6 dicembre 1884, lasciando un testamento olografo in data 10 
novembre 1883. I legittimi eredi erano i figli Giorgio ed Alberto Jacob.  
La "Fondazione Filippo Jacob per doti a nubende di Noriglio" venne istituita nel 1885 in seguito al lascito di 
Filippo Jacob. Lo Jacob lasciò al comune di Noriglio un'obbligazione del debito pubblico unificato austriaco, 
rendita in argento, dell'importo capitale di mille fiorini austriaci di rendita, con il cui interesse annuo beneficiare 
una giovane, indigente, che si maritasse nel comune di Noriglio. La gestione del lascito venne affidata alla 
Fondazione: come specificato nell'atto di fondazione, "il frutto annuale del capitale di fondazione per le nubende 
dovrà venir conferito e consegnato nel mese di gennaio d'ogni anno dalla rappresentanza comunale di Noriglio 
quale dote ad una ragazza povera del comune di Noriglio, la quale entro l'anno immediatamente precedente sia 
passata a matrimonio, abbia un incensurabile condotta, sappia leggere e scrivere e sia stata vacinata od abbia 
subito il vajolo naturale". La scelta della beneficiaria venne demandata alla Rappresentanza comunale. 
La "Fondazione Filippo Jacob per i poveri di Noriglio" venne istituita per volontà di Filippo Jacob. Lo Jacob 
lasciò alla Congregazione di carità di Noriglio due obbligazioni del debito pubblico unificato austriaco, rendita 
in argento, dell'importo capitale di mille fiorini austriaci di rendita ciascuna, con il cui interesse annuo 
beneficiare di sussidi persone indigenti del paese. La gestione del lascito venne affidata alla Fondazione, ovvero 
al comune di Noriglio e alla Congregazione di carità.  
In realtà si trovano anche atti relativi a tale "Legato poveri Luigi Jacob". 
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FONDAZIONI JACOB (316) 
 21/11/1885-2/4/1913 

Il materiale documentario attinente alle Fondazioni Jacob ha presentato il difficile problema di una precisa  
distinzione dei fondi, dovuto sia all'omonimia delle persone fisiche sia alla sovrapposizione delle attribuzioni e  
dei campi d'intervento dei soggetti produttori. 
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 Serie 1 

Legato Jacob (317) 
 21/11/1885-2/4/1913 

 1 (318) 
 Atto di fondazione del legato Jacob 
 1885 novembre 21 
 Atto di costituzione della "Fondazione Filippo Jacob per doti a nubende di Noriglio", 1885 novembre 21.  
 Rogito notaio Giovanni Keppel. 
 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.4 
 Classificazione: 1 
 Segnatura: 1-3 
 2 (319) 
 "Legato Jacob nubende" 
 1886 dicembre 24-1913 aprile 2 
 Atti relativi al legato a favore delle nubende indigenti del comune di Noriglio. 
 Fra l'altro: domande delle candidate, certificati (di nascita, di matrimonio, di incensurabile condotta, di 
povertà, 
  di vaccinazione o superato vaiolo, certificazione di alfabetizzazione), atti di assegnazione, ricorsi, varie. 

 Fascicolo 
 Segnatura antica: 4.3.10.4 
 Classificazione: 1 
 Segnatura: 1-3 
 3 (320) 
 Atti legato poveri 
 1893 luglio 9-1897 settembre 15 
 Lascito Luigi Jacob ai poveri di Noriglio: carteggio intercorso tra gli eredi Jacob, il curato di Noriglio e il  
 comune di Noriglio, relativo alla gestione del lascito e atti relativi. 
 Fascicolo 
 Classificazione: 1 
 Segnatura: 1-3 
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Indice delle persone 
 Arer  
 120 
 Aste 
 120 
 Aste, Teresa 
 100 
 Baglio 
 120 
 Bais 
 120 
 Barater 
 120 
 Benazzoli 
 120 
 Bertagnolli 
 120 
 Bertonzi 
 120 
 Bresciani 
 120 
 Campagna 
 120 
 Campolongo (famiglia) 
 120 
 Caudioli 
 120 
 Chiesa (famiglia) 
 120 
 Chiesa, Costante 
 67 
 Cisterna (famiglia) 
 120 
 Citroni  
 120 
 Conci 
 120 
 Cornalò 
 120 
 Cuel 
 120 
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 Daicampi 
 120 
 Dalbosco 
 120 
 Dalprà 
 120 
 Dugato 
 120 
 Fabrello 
 120 
 Fait 
 120 
 Falavigna 
 120 
 Fattori  
 120 
 Filzi  
 120 
 Fontana 
 120 
 Gerosa (famiglia) 
 120 
 Giori  
 120 
 Gobber 
 120 
 Grisenti 
 120 
 Jacob 
 61, 120 
 Jacob, Filippo 
 318 
 Jacob, Luigi 
 320 
 Keppel, Giovanni 
 318 
 Lissa Dalprà 
 120 
 Lorenzi 
 120 
 Luzzi 
 120 



 103

 Manfrini  
 120 
 Marisa 
 120 
 Marocchi 
 120 
 Marogna 
 120 
 Matassoni 
 120 
 Michelini  
 120 
 Mittempergher  
 120 
 Nicolodi 
 120 
 Paoli 
 120 
 Pascuali 
 120 
 Patauner 
 120 
 Pergola 
 120 
 Perini 
 120 
 Pietra 
 120 
 Pinter 
 120 
 Pizzini 
 120 
 Podda 
 120 
 Poldo 
 120 
 Potrich 
 120 
 Prosser 
 120 
 Raichmeyer, Antonio 
 67 



 104

 Robesteiner, Enrico 
 67 
 Romani 
 120 
 Roner 
 120 
 Ruele 
 120 
 Sannicolò 
 120 
 Sartori  
 120 
 Scottini (famiglia) 
 120 
 Segata 
 120 
 Senter (famiglia) 
 120 
 Simoi 
 120 
 Stedile 
 120 
 Steneck 
 120 
 Stinghel 
 120 
 Stofie 
 120 
 Valter  
 120 
 Visintainer  
 79 
 Zaffoni (famiglia)  
 120 
 Zamboni 
 120 
 Zandonai 
 120 
 Zencher 
 120 
 Zeni 
 120 
 Zucchelli 
 120 
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Indice dei toponimi 
 Avezzoni 
 112 
 Becachè vedi Beccachè, località di Noriglio 

 Beccacchè vedi Beccachè, località di Noriglio 

 Beccachè vedi Beccachè, località di Noriglio 

 Beccachè, località di Noriglio 
 52, 99, 121, 122, 123, 124 
 Bosco 
 52, 99, 121, 122, 123, 124 
 Ca-Rotta 
 106 
 Cainel 
 112 
 Campivi 
 112 
 Campolongo 
 52, 99, 121, 122, 123, 124 
 Chiesa 
 52, 99, 106, 123, 124 
 Chiesa-Fontani 
 121, 122 
 Cisterna 
 52, 99, 105, 106, 121, 122, 123, 124 
 Costa 
 52, 99, 121, 122, 123, 124 
 Dosso dei Toldi 
 106 
 Due Strade 
 106 
 Finonchio 
 55, 106 
 Folgaria 
 63 
 Fontani 
 52, 99, 124 
 Gazzo 
 113 
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 Gerosa 
 99, 124 
 Gleno 
 52 
 Moietto 
 71, 99, 106, 123, 124 
 Montagna 
 112 
 Noriglio  
 5, 65, 106, 313 
 Pasquali 
 52, 99, 124 
 Pietra 
 99, 124 
 Pinteri  
 99, 124 
 Pra della Malga 
 112 
 Quattro Masi 
 112 
 Rovereto 
 106 
 Sacco 
 111 
 Saltaria 
 52, 99, 105, 121, 122, 123, 124 
 Sant'Antonio 
 99, 121, 122, 123, 124 
 Scottini 
 314 
 Sega 
 52, 82, 99, 100, 106, 121, 122, 123, 124 
 Senter 
 52, 99, 106, 121, 122, 123, 124 
 Serrada 
 106 
 Sgorbion 
 112 
 Terragnolo 
 63, 106, 313 
 Toldi  
 52, 99, 121, 122, 123, 124 
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 Valteri  
 52, 99, 121, 122, 123, 124 
 Zaffoni  
 52, 99, 106, 121, 122, 123, 124 
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Indice delle istituzioni 
 Acquedotto Terragnolo-Noriglio 
 310 
 Banda musicale 
 73 
 beneficio curaziale 
 70 
 Chiesa di Noriglio 
 89 
 Circolo di lettura  
 73 
 Circolo operaio 
 73 
 Comune di Noriglio 
 6 
 Comunità di Noriglio  
 3 
 Congregazione di carità di Noriglio 
 177, 179, 185, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196,  
 198, 199, 200, 201, 202, 213, 275 

 Congregazione di carità vedi Congregazione di carità di Noriglio 

 consiglio comunale vedi Consiglio, comunale 

 Consiglio Scolastico 
 105 
 consiglio vedi Consiglio, comunale 

 Consiglio, comunale 
 11, 12, 13 
 Costa (famiglia) 
 120 
 Fascio per la rinascita di Rovereto e dei paesi evacuati del distretto 
 60 
 Fondazioni Jacob 
 316 
 giunta comunale 
 14, 15, 16 
 Jacob, ditta 
 61 
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 Jacob, fondazioni vedi fondazioni Jacob 

 Legato Jacob 
 317 
 Legato Jacob nubende 
 319 
 Legato poveri 
 320 
 podestà 
 11, 17, 18 
 rappresentanza comunale 
 8, 9, 10, 11 
 Regia Manifattura Tabacchi 
 81 
 Veterinario Consorzio di Villa Lagarina  
 87 
 Vicinia Quattro Masi  
 112 
 Vicinia Senter 
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Indice delle cose notevoli 
 aggregazione, del comune di Noriglio al comune di Rovereto 
 117 
 archivio del comune di Noriglio 
 2 
 Capitoli vedi Carta di regola, capitoli della comunità 

 Carta di regola vedi Carta di regola, capitoli della comunità 

 Carta di regola, capitoli della comunità 
 4, 5 
 Catasto 
 125 
 chiesa curaziale di Noriglio 
 79 
 Compagnia filodrammatica Damiano Chiesa 
 115 
 Deliberazioni 
 7 
 fondazione del legato Jacob 
 318 
 Jacob, Luigi e Filippo 
 61 
 pellagra 
 132 
 San Martino 
 80 
 Sant' Antonio 
 78 
 steore 
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